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CONFORMITA

La nostra azienda dichiara che questi prodotti sono conformi ai requisiti essenziali delle seguenti Direttive:
- Direttiva Gas 2009/142/CE

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE

- Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE

- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE

IMPORTANTE

Al momento di effettuare la prima accensione della caldaia € buona norma procedere ai seguenti controlli:

- Controllare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della caldaia.

- Accertarsi che il collegamento elettrico sia stato effettuato in modo corretto e che il filo di terra sia col-
legato ad un buon impianto di terra.

- Aprire il rubinetto gas e verificare la tenuta degli attacchi compreso quello del bruciatore.

- Accertarsi che la caldaia sia predisposta al funzionamento per il tipo di gas erogato.

- Verificare che il condotto di evacuazione dei prodotti della combustione sia libero.

- Accertarsi che le eventuali saracinesche siano aperte.

- Assicurarsi che U'impianto sia stato caricato d’acqua e risulti ben sfiatato.

- Verificare che il circolatore non risulti bloccato.

- Sfiatare 'aria esistente nella tubazione gas agendo sull’apposito sfiatino presa pressione posto all’en-
trata della valvola gas.

RX CEIONO 2C - ITALIANO
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1 DESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO

1.1 INTRODUZIONE

Le caldaie a gas per riscaldamento
“RX CE IONO 2C” sono state studiate
per assicurare la massima comodita
e tranquillita all'utente, e per sem-
plificare il lavoro dell'installatore sia
nel montaggio che nella manuten-

1.2  DIMENSIONI

1.2.1 Versione “RX 19-26"

zione. Possono essere alimentate a
gas naturale (metano) e a gas butano
(G30) o propano (G31). In questo opu-
scolo sono riportate le istruzioni rela-
tive ai seqguenti modelli di caldaie:

- “RX 19+55” ad accensione elettro-
nica a ionizzazione di flamma

Attenersi alle istruzioni riportate in
questo manuale per una corretta
installazione e un perfetto funziona-
mento dell’apparecchio.

NOTA: La prima accensione va effet-
tuata da personale autorizzato.
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1.2.2 Versione “RX 37+55”

RX 37-48
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DIMENSIONI 37 48 55 mod. 37 48 55
R Ritorno impianto 1"1/2 1"1/2 1"1/4 P mm 670 770 870
M Mandata impianto 1"1/2 112 1"1/2 H mm 1477 1477 1710
G Alimentazione gas 34" 347 3/4" Z mm 245 295 345
C1 Caricamento impianto  1/2" 1/2" 1/2" D mm 160 160 180
Fig. 1/a
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1.3 DATI TECNICI

Potenza termica

Portata termica

N° elementi

Contenuto acqua

Potenza elettrica assorbita
Pressione max. esercizio
Temperatura max. esercizio
Temperatura fumi

Portata fumi

Categoria

Tipo ***

Peso

Ugelli gas

Quantita

Metano

G30 - G31

Portata gas **

Metano

Butano (G30)

Propano (G31)

Pressione gas bruciatori
Metano

Butano (G30)

Propano (G31)

Pressione alimentazione gas
Metano

Butano (G30)

Propano (G31)

** Le portate gas sono riferite al potere calorifico inferiore in condizioni standard a 15°C - 1013 mbar

kW
kcal/h
kW
kcal/h

bar
*C
°C
gr/s

kg

g mm

g mm

m3/h
kg/h
kg/h

mbar
mbar

mbar

mbar
mbar

mbar

19
22,0
18.900
25,0
21.500

119
24,7
[12H3+
B11BS
101

3,15
1,80

2,64
1,97
1,94

9,8
28
35

20
30
37

26
30,5
26.200
34,8
29.900

118
34,7
[12H3+
B11BS
126

3,65
2,10

3,68
2,74
2,69

9,6
28
35

20
30
37

37
39,1
33.600
44,8
38.500

16
16

95
110
52,2

[12H3+
B11BS
150

3,40
1,95

4,73
3,38
3,47

9,6
28
35

20
30
37

48
48,8
42.000
55,0
47.300

19
16

95
130
53,1

[12H3+
B11BS
176

3,90
2,20

5,82
4,34
4,27

9,1
28
35

20
30
37

55
60,7
52.200
69,2
59.500

22
16

95
141
59,2

[12H3+
B11BS
202

4,05
2,45

7,32
5,45
5,37

28
35

20
30
37

*** Per i modelli 19-26-37-48 estrattore fumi su richiesta tipo B14P-B44P. Il sistema & optional e le istruzioni di montaggio

sono inserite nel kit.



1.4 COMPONENTI PRINCIPALI
2
1
9
1 5 6
12 . . .
LEGENDA 10 Spina 3 poli connessio-
1 Termostato limite (a riar- ne termostato bollitore
mo automatico) 11 Spina 5 poli connessio-
2 Interruttore estate lnver- ne circolatore riscal-
no damento e circolatore
3 Interruttore generale bollitore
4 Sblocco apparecchiatura 12 Valvola gas
5 Termostato fumi 13 Elettrodo rilevazione
13 6 ldrometro 14 Rubinetto scarico
7 Termometro 15 Termostato bollitore
8 Termostato sicurezza remoto (fornito a cor-
14 9 Termostato regolazione redo)
riscaldamento 16 Termostato di minima
Fig. 2
1.5 PERDITE DI CARICO CIRCUITO CALDAIA
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2 INSTALLAZIONE

L'installazione deve intendersi fissa e
dovra essere effettuata esclusivamen-
te da ditte specializzate e qualificate,
secondo quanto prescrive la norma-
tiva vigente, ottemperando a tutte le
istruzioni e disposizioni riportate in
questo manuale.

Si dovranno inoltre osservare tutte le
disposizioni dei Vigili del Fuoco, quelle
dell’Azienda del gas e quanto richia-
mato dalla Legge 10/91, relativamente
ai Regolamenti Comunali, e dal DPR
412/93.

2.1 LOCALE CALDAIA

E VENTILAZIONE
Il locale di installazione deve sempre
essere rispondente alle Norme Tecni-
che ed alla Legislazione vigente. Deve
essere dotato di aperture di aerazione,
adeguatamente dimensionate, quando
linstallazione e di “TIPO B". Inoltre
deve essere realizzato in modo da evi-
tare il pit possibile il livello di rumore
durante il funzionamento dell'appa-
recchio.
La temperatura minima del locale di
installazione NON deve scendere sotto
i-5°C.
Le caldaie devono essere installate
solo in locali caldaia e ambienti COM-
PLETAMENTE protetti, non e consenti-
ta linstallazione in luoghi come porti-
cati o ambienti parzialmente protetti.
Le caldaie serie RX 19-26, non supe-
rando il limite dei 35 kW, possono es-
sere installate in ambienti domestici
nel caso di mera sostituzione o in un
locale tecnico adeguato nel rispetto di
quanto previsto dal DPR 412/93 e dalle
Norme UNI-CIG 7131/72 e 7129/92.
E indispensabile che nei locali in cui
sono installati degli apparecchi a gas
a camera aperta possa affluire alme-
no tanta aria quanta ne viene richiesta
dalla regolare combustione del gas
consumato dai vari apparecchi.

E quindi necessario, per l'afflusso del-

l'aria nei locali, praticare nelle pareti

esterne delle aperture che rispondano
ai requisiti seguenti:

- Avere una sezione libera totale di al-
meno 6 cm? per ogni kW di portata
termica installato, e comunque mai
inferiore a 100 cm?.

- Essere situate il piu vicino possi-
bile all'altezza del pavimento, non
ostruibile e protetta da una griglia
che non riduca la sezione utile del
passaggio dell’aria.

Le versioni RX 37+55, di potenzialita
superiore ai 35 kW, dovranno inve-

ce disporre di un locale tecnico con
caratteristiche dimensionali e requi-
siti in conformita al D.M. 12/04/96 n.
74 “Approvazione della regola tecnica
di prevenzione incendi per la proget-
tazione, la costruzione e l'esercizio
degli impianti termici alimentati da
combustibili gassosi”.

L'altezza del locale di installazione
deve rispettare le misure indicate in
fig. 3.

Sara inoltre necessario, per laf-
flusso dell’aria al locale, realizzare
sulle pareti esterne delle aperture di
aerazione la cui superficie, calcolata
secondo quanto impartito nel punto
4.1.2 dello stesso D.M., non deve esse-
re in ogni caso inferiore di 3.000 cm? e
nel caso di gas di densita maggiore di
0,8 a 5.000 cm?Z.

2.2  ALLACCIAMENTO IMPIANTO

Per preservare l'impianto termico da
dannose corrosioni, incrostazioni o
depositi, & della massima importanza,
prima dell’installazione dell’apparec-
chio, procedere al lavaggio dellim-
pianto in conformita alla norma UNI-
CTI 8065, utilizzando prodotti appro-
priati come, ad esempio, il Sentinel
X300 o X400.

Istruzioni complete sono fornite con i
prodotti ma, per ulteriori chiarimenti,
e possibile contattare direttamente
il produttore GE Betz srl. Dopo il
lavaggio dell'impianto, per proteg-
gerlo contro corrosioni e depositi, si
raccomanda l'impiego di inibitori tipo
Sentinel X100.

E" importante verificare la concentra-
zione dell’inibitore dopo ogni modifica
all'impianto e ad ogni verifica manu-
tentiva secondo quanto prescritto dai
produttori (appositi test sono disponi-
bili presso i rivenditori).

Lo scarico della valvola di sicurezza
deve essere collegato ad un imbuto di
raccolta per convogliare l'eventuale
spurgo in caso di intervento.

E sempre consigliabile montare delle
idonee saracinesche di intercettazione
sulle tubazioni di mandata e ritorno
impianto.

ATTENZIONE: La mancanza del
lavaggio dell'impianto termico e
dell’addizione di un adeguato inibi-
tore invalidano la garanzia dell’ap-
parecchio.

L'allacciamento gas deve essere rea-
lizzato in conformita alle norme UNI
7129 e UNI 7131. Nel dimensionamen-

to delle tubazioni gas, da contatore a
modulo, si dovra tenere conto sia delle
portate in volumi (consumi) in m3/h
che della densita del gas preso in esa-
me. Le sezioni delle tubazioni costi-
tuenti U'impianto devono essere tali da
garantire una fornitura di gas suffi-
ciente a coprire la massima richiesta,
limitando la perdita di pressione tra
contatore e qualsiasi apparecchio di
utilizzazione non maggiore di:
- 1,0 mbar per i gas della seconda
famiglia (gas naturale)
- 2,0 mbar per i gas della terza fami-
glia (butano o propanol.

All'interno del mantello & applicata
una targhetta adesiva sulla quale sono
riportati i dati tecnici di identificazione
e il tipo di gas per il quale la caldaia e
predisposta.

2.2.1 Filtro sulla tubazione gas

La valvola gas monta di serie un filtro
all'ingresso del gas che non & comun-
que in grado di trattenere tutte le im-
purita contenute nel gas nelle tubazio-
ni di rete.

Per evitare il cattivo funzionamento
della valvola, o in certi casi addirittu-
ra l'esclusione delle sicurezze di cui la
stessa & dotata, si consiglia di monta-
re all’entrata della tubazione gas della
caldaia un adeguato filtro gas.

2.4 RIEMPIMENTO IMPIANTO
ATTENZIONE: il foro C/C1 [fig. 1) e
fornito di fabbrica aperto.

Prima di effettuare il riempimento
impianto soddisfare almeno una di
queste condizioni, quindi assicurarsi
almeno che:

- il foro C/C1 sia tappato e sia as-
sicurata la tenuta idraulica

- al foro C/C1 sia collegata la tu-
bazione di caricamento impianto

T
loa

i i

H in funzione della portata termica complessiva:

— non superiore a 116 kW: m 2,00

— superiore a 116 fino 350 kW: m 2,30

— superiore a 350 fino 580 kW: m 2,60 .

— superiore a 580 kW: m 2,90 Flg- 3




- al foro C/C1 sia collegata la val-
vola di sicurezza

NOTA: La mancata installazione dei
dispositivi di sicurezza (valvola di si-
curezza e vaso di espansione) in fase
di primo avviamento fara decadere au-
tomaticamente la garanzia della appa-
recchiatura.

ILriempimento va eseguito lentamente
per dare modo alle bolle d"aria d’usci-
re attraverso gli opportuni sfoghi.

La pressione di caricamento, ad im-
pianto freddo, deve essere compresa
tra 1-1,2 bar.

C'e la possibilita di collegare la tuba-
zione di carico impianto sull’attacco da
1/2" della testata posteriore.

2.4.1 Trattamento acqua impianto

Per il caricamento e gli eventuali rein-
tegri dell'impianto & bene venga utiliz-
zata acqua con:

- aspetto: possibilmente limpido

- pH: 68

- durezza: < 25°f.

Se le caratteristiche dell'acqua sono
diverse da quelle indicate, & consiglia-
to utilizzare un filtro di sicurezza sulla
tubazione di adduzione dell'acqua per
trattenere le impurita, e un sistema di
trattamento chimico di protezione dal-
le possibili incrostazioni e corrosioni
che potrebbero compromettere il fun-
zionamento del sistema.

Se gli impianti sono solo a bassa tem-
peratura e consigliato l'impiego di un
prodotto che inibisca la proliferazione
batterica.

In ogni caso riferirsi e rispettare la
Legislazione e le Norme Tecniche spe-
cifiche in vigore nel paese di utilizzo
dell'apparecchio.

2.5 CANNAFUMARIA

Una canna fumaria per l'evacuazio-
ne nell’atmosfera dei prodotti della
combustione di apparecchi a tiraggio
naturale deve rispondere ai seguenti
requisiti:

- essere a tenuta dei prodotti della
combustione, impermeabile e ter-
micamente isolata;

- essere realizzata in materiali adatti
a resistere nel tempo alle normali
sollecitazioni meccaniche, al calore
ed all’azione dei prodotti della com-
bustione e delle loro eventuali con-
dense;

- avere andamento verticale ed esse-
re priva di qualsiasi strozzatura in
tutta la sua lunghezza;

- essere adeguatamente coibentata

I
I

= altezza efficace
2500 max. [ del camino

S e Fig. 4

1 Camino
2 Canale da fumo
3 Imbocco

Fig. 4A

per evitare fenomeni di condensa o
di raffreddamento dei fumi, in parti-
colare se posta all’esterno dell’edi-
ficio od in locali non riscaldati;

- essere adeguatamente distanziata
mediante intercapedine d’aria o iso-
lanti opportuni, da materiali combu-
stibili e facilmente inflammabili;

- avere al di sotto dell'imbocco del

primo canale da fumo una came-
ra di raccolta di materiali solidi ed
eventuali condense, di altezza pari
almeno a 500 mm.
L'accesso a detta camera deve es-
sere garantito mediante un‘apertu-
ra munita di sportello metallico di
chiusura a tenuta d’aria;

- avere sezione interna di forma cir-
colare, quadrata o rettangolare: in
questi ultimi due casi gli angoli de-
vono essere arrotondati con raggio
non inferiore a 20 mm; sono am-
messe tuttavia anche sezioni idrau-
licamente equivalenti;

- essere dotata alla sommita di un co-
mignolo, il cui sbocco deve essere al
di fuori della cosiddetta zona di re-
flusso al fine di evitare la formazione
di contropressioni, che impediscano
il libero scarico nell’atmosfera dei
prodotti della combustione;

- essere priva di mezzi meccanici di
aspirazione posti alla sommita del
condotto;

- in un camino che passa entro od &
addossato a locali abitati non deve
esistere alcuna sovrappressione.

2.5.1 Allacciamento canna fumaria

La figura 4 si riferisce al collegamento
della caldaia a canna fumaria o a ca-
mino, attraverso canali da fumo, se-
condo quanto prescritto dalla norma
UNI 7129 per apparecchi di portata
termica nominale non maggiore di 35
kW. Per le caldaie con portata termi-

ca maggiore di 35 kW, la norma UNI
11528 prevede che la pendenza mini-
ma del canale fumo debba essere del
5%. Nel realizzare il collegamento si
consiglia, oltre che a rispettare le quo-
te riportate, di utilizzare materiali a te-
nuta, adatti a resistere nel tempo alle
sollecitazioni meccaniche e al calore
dei fumi e a collegare correttamente il
camino come in Fig. 4A.

In qualsiasi punto del canale da fumo
la temperatura dei prodotti della
combustione deve essere superiore a
quella del punto di rugiada.

Non si effettuano cambiamenti di dire-
zione in numero superiore a tre, com-
preso il raccordo di imbocco al cami-
no/canna fumaria.

Utilizzare per i cambi di direzione so-
lamente elementi curvi.

2.6 ALLACCIAMENTO ELETTRICO

La caldaia e corredata di cavo elettrico
di alimentazione che, in caso di sosti-
tuzione, dovra essere acquistato dal
costruttore.

L'alimentazione dovra essere effet-
tuata con tensione monofase 230V - 50
Hz attraverso un interruttore generale
protetto da fusibili, con distanza tra i
contatti di almeno 3 mm.

Il regolatore climatico da utilizzare
deve essere solamente di classe Il in
conformita alla norma EN 60730.1.
Collegando il regolatore climatico to-
gliere il ponte tra i morsetti 5-6 della
morsettiera.

NOTA: L’apparecchio deve essere
collegato a un efficace impianto di
messa a terra. La SIME declina qual-
siasi responsabilita per danni a per-
sone o cose derivanti dalla mancata
messa a terra della caldaia. Prima di
effettuare qualsiasi operazione sul
quadro elettrico disinserire l'alimen-
tazione elettrica.
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2.6.1 Schema elettrico

-PERIL COLLEGAMENTO DEL "TA",
PREVEDERE CAVO SCHERMATO.
FOR CONNECTION TO THE "TA", PROVIDE
A SHIELDED CABLE.
AnA NOAKNMIOYEHUA «TA» TPEBYETCA
3KPAHVPOBAHHbI KABE/b.

L LINEA

™
N NEUTRO

FA  FILTRO ANTIDISTURBO
IG INT. GENERALE
A APP.ELETTRONICA
ER ELETTR. RILEVAZIONE
EA ELETTR. ACCENSIONE
EVI-2 BOBINA VALVOLA GAS
TS TERMOSTA SICUREZZA
R PULSANTE SBLOCCO APP.
PB POMPA BOLL. (OPTIONAL)
Pl POMPA IMP. (OPTIONAL)
TA TERMOSTATO AMBIENTE
TBL TERMOSTATO BOLLITORE
TR TERMOSTATORISC.
TF  TERMOSTATO FUMI
TL TERMOSTATO LIMITE
TMIN TERMOSTATO DI MINIMA
E/l  DEVIATORE EST.-INV.
KA RELE' (KAI-KA2-KATL-KAB)
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NOTE:
MPUMEYAHMA :

-PER COLLEGARE IL "TA" TOGLIERE IL
PONTE TRA | MORSETTI 5-6.
TO CONNECT THE TA, REMOVE THE LINK
BETWEEN TERMINALS 5-6.
YTOBbI NOAKIMIOYNTD "TA", CHUMUTE
MOCT MEXAY KNTEMMAMMW 5-6.

PHASE

NEUTRAL

EMCFILTER

GENERAL SWITCH

CONTROL BOX

IONISATION ELECTRODE
IGNITION ELECTRODE

GAS VALVE COIL

SAFETY THERMOSTAT

RESET BUTTON

HOT WATER TANK PUMP (OPT.)
SYSTEM PUMP (OPT.)

ROOM THERMOSTAT

HOT WATER TANK THERMOSTAT
HEATING THERMOSTAT
SMOKE THERMOSTAT

LIMIT THERMOSTAT

MINIMUM THERMOSTAT
SUMMER-WINTER SWITCH
RELE' (KAI-KA2-KATL-KAB)

NIAHWA .
HEMTPAIbHO

MPOTVBOLLYMOBOW GUILTP
TTABHbI BbIKMIOYATESTb
3NIEKTPOHHOE OBOPY/[JOBAHWE
3MIEKTPOJ] OBHAPYKEHIA
3AXUTATENbHbI MEKTPOS
KATYLLKA FA30BOIO KIAMAHA
MNPELOXPAHUTENbHBIV TEPMOCTAT
CBPOC

HACOC rOPSIYEN BOAbI
CUCTEMHbI HACOC

KOMHATHbI/ TEPMOCTAT
TEPMOCTAT FOPSIYEI BOb
OTOM/ITENbHbIV TEPMOCTAT
JIbIMOBbIZ TEPMOCTAT
OTPAHUYMTESbHbIN TEPMOCTAT
MUHUMAJTbHbIN TEPMOCTAT
MEPEXOAHVK NETO-3VMA

PENE (KAI-KA2-KATL-KAB)

Fig. 5




2.6.2 Collegamenti elettrici

=)

)

LEGENDA

1 Termostato limite (a riarmo automatico)

2 Interruttore estate lnverno

3 Interruttore generale

4 Sblocco apparecchiatura

5 Termostato fumi

6 ldrometro

7 Termometro

8 Termostato sicurezza

9 Termostato regolazione riscaldamento

10 Spina 3 poli connessione termostato
bollitore

11 Spina 5 poli connessione circolatore
riscaldamento e circolatore bollitore

12 Valvola gas

13 Elettrodo rilevazione

14 Rubinetto scarico

15 Termostato bollitore remoto (fornito a
corredo)

16 Termostato di minima

COLLEGAMENTI ELETTRICI A CURA DELL'INSTALLATORE

COLLEGAMENTO
POMPA BOLLITORE

COLLEGAMENTO
POMPARISC.

N-—15

ATTENZIONE
Eliminare il ponte tra
L1 e N prima di proce-
dere al collegamento

10

L)

Fig. 5A
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2.7 Avvertenze per linstallazione

ATTENZIONE

Linstallazione di un by-pass (non for-
nito) & obbligatorio nel caso di instal-
lazioni in impianti di riscaldamento
con valvole termostatiche o valvole a
due vie motorizzate.

La portata minima dellimpianto, che
deve essere garantita, non deve es-
sere inferiore a quella indicata nella
tabella sotto riportata.

Portata minima dell'impianto (L/h)

Descrizione AT=30°C
RX 19 CE IONO 2C 700
RX 26 CE IONO 2C 1000
RX 37 CE IONO 2C 1300
RX 48 CE IONO 2C 1500
RX 55 CE IONO 2C 2000
ATTENZIONE
Nel caso di installazione di bollitore
sanitario, & obbligatorio che la su-
perficie del serpentino di scambio sia
maggiore o uguale a quella indicata
nella tabella sotto riportata.
Descrizione mq
RX 19 CE IONO 2C 0,9
RX 26 CE IONO 2C 1,22
RX 37 CE IONO 2C 1,57
RX 48 CE IONO 2C 1,96
RX 55 CE IONO 2C 2,43

ATTENZIONE

Nel caso di installazione di bollitore
sanitario, @ obbligatorio che la por-
tata del circolatore sia calcolata con
AT<20°C sul circuito di riscaldamen-
to, rispetto alla potenza della caldaia.




3 CARATTERISTICHE

3.1 APPARECCHIATURA
ELETTRONICA

Le caldaie sono del tipo con accensio-
ne automatica (senza fiamma pilotal,
dispongono quindi di una apparecchia-
tura elettrica di comando e protezione.
L'accensione e rivelazione di fiamma e
controllata da due elettrodi [(fig. 6) che
garantiscono la massima sicurezza
con tempi di intervento, per spegni-
menti accidentali o mancanza gas, en-
tro un secondo.

Una bugna di riferimento ricavata sul
bruciatore determina il corretto mon-
taggio dell’elettrodo di accensione.

3.1.1 Ciclo di funzionamento

Prima di accendere la caldaia accer-
tarsi con un voltmetro che il collega-
mento elettrico alla morsettiera sia
stato fatto in modo corretto rispettan-
do le posizioni di fase e neutro come
previsto dallo schema.

Premere linterruttore posto sul qua-
dro di comando rilevando presenza di
tensione con l'accensione della lam-
pada spia. La caldaia a questo punto si
mettera in funzione inviando, attraver-
so il programmatore, una corrente di
scarica sull’elettrodo di accensione ed
aprendo contemporaneamente la val-
vola gas.

L'accensione del bruciatore normal-
mente si ha nel tempo di 1 0 2 secondi.
Si potranno manifestare mancate ac-
censioni con conseguente attivazione
del segnale di blocco dell’apparec-
chiatura che possiamo cosi riassume-
re:

- Mancanza di gas

L'apparecchiatura effettua regolar-
mente il ciclo inviando tensione sul-
Uelettrodo di accensione che persi-
ste nella scarica per 10 sec. max,
non verificandosi l'accensione del
bruciatore, l'apparecchiatura va in
blocco.

Si puo manifestare alla prima ac-
censione o dopo lunghi periodi di
inattivita con presenza d'aria nella
tubazione. Pud essere causata dal
rubinetto gas chiuso o da una del-
le bobine della valvola che presenta
'avvolgimento interrotto non con-
sentendone 'apertura.

- L’elettrodo di accensione non
emette la scarica
Nella caldaia si nota solamente l'a-
pertura del gas al bruciatore, tra-

LEGENDA

1 Supporto elettrodo rivelazione
2 Elettrodo rivelazione

3 Elettrodo accensione

Fig. 6

scorsi 10 sec. l'apparecchiatura va
in blocco.

Puo essere causato dal fatto che il
cavo dell’elettrodo risulta interrot-
to o non & ben fissato al morsetto
dell'apparecchiatura; oppure l'ap-
parecchiatura ha il trasformatore
bruciato.

- Non c’é rivelazione di fiamma

Dal momento dell’accensione si no-
ta la scarica continua dell’elettro-
do nonostante il bruciatore risulti
acceso. Trascorsi 10 sec. cessa la
scarica, si spegne il bruciatore e si
accende la spia di blocco dell’appa-
recchiatura.

Si manifesta nel caso in cui non &
stata rispettata la posizione di fase
e neutro sulla morsettiera.

Il cavo dell’elettrodo di rivelazione
¢ interrotto o lelettrodo stesso &
a massa; l'elettrodo & fortemente
usurato necessita sostituirlo.

Per mancanza improwvisa di tensione
si ha l'arresto immediato del brucia-
tore e, al ripristino della tensione, la
caldaia si rimettera automaticamente
in funzione.

3.1.2 Circuito ionizzazione

Il controllo del circuito di ionizzazione
si effettua con un microamperometro
del tipo a quadrante o meglio ancora
se di tipo a lettura digitale con scala
da 0a 50 pA.

| terminali del microamperometro do-
vranno essere collegati elettricamen-
te in serie al cavo dell’elettrodo di ri-
velazione. In funzionamento normale il
valore oscilla intorno a 4+6 pA.

Il valore minimo di corrente di ioniz-
zazione, per cui l'apparecchiatura puo
entrare in blocco, oscilla intorno ai 1
PA. In tal caso, occorrera accertarsi
che vi sia un buon contatto elettrico e
verificare il grado di usura della parte
terminale dell’elettrodo e della relati-
va protezione ceramica.

3.2 DISPOSITIVO FUMI

E una sicurezza contro il reflusso dei
fumi in ambiente per inefficienza od
otturazione parziale della canna fu-
maria (3 fig. 2).

Il dispositivo di controllo interviene
bloccando il funzionamento della val-
vola gas, qualora il rigetto dei fumi in
ambiente sia continuo e in quantita tali
da risultare pericoloso.

Per poter consentire la ripartenza del-
la caldaia sara necessario svitare la
copertura del termostato e riarmare il
pulsante sottostante.

Prima di effettuare questa operazione
accertarsi che sia stata tolta tensione
al quadro comando.

Qualora il dispositivo dovesse interve-
nire in continuazione, sara necessario
effettuare un attento controllo alla
canna fumaria, apportando tutte le
modifiche e gli accorgimenti necessari
perché possa risultare efficiente.

Nelle versioni RX 37+55 il capillare
del termostato fumi, posto sul lato
posteriore della caldaia, dovra essere
inserito sul foro ¢ 12,5 della staffa di
supporto dell’antirefouleur e fissato
alla stessa, con il raccordo e contro-
dado M12 gia montati sul capillare
(fig. 7).

NOTA: E assolutamente vietato, pena
la decadenza della garanzia, disinse-
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Fig. 7

rire, rimuovere o manomettere il di-
spositivo di controllo.

Per la verifica o la sostituzione del di-
spositivo rivolgersi a personale tec-
nico qualificato.

3.3 TERMOSTATO SICUREZZA

Il termostato di sicurezza (6 fig. 2)
interviene, provocando limmediato
spegnimento del bruciatore principale
quando in caldaia si superano i 95°C.
Il termostato di sicurezza & del tipo a
riarmo automatico nelle versioni RX
19-26 e del tipo a riarmo manuale nel-
le versioni RX 37+55.

Nel caso di intervento del termostato
a riarmo manuale, sara necessario
svitare la copertura e riarmare il pul-
sante sottostante per ripristinare il
funzionamento della caldaia.



4 USO E MANUTENZIONE

4.1 REGOLAZIONE VALVOLA GAS

VERSIONE “RX 19-26"

Le caldaie RX 19-26 sono prodotte di
serie con la valvola gas SIT 830 TAN-
DEM (fig. 10).

Alla prima accensione della caldaia
& sempre consigliabile effettuare lo
spurgo della tubazione agendo sulla
presa pressione (3). Per regolare la
pressione gas al bruciatore principale
togliere il tappo montato sul regolato-
re di pressione (4). La regolazione si
effettua agendo sulla vite sottostante
il tappo: per aumentare la pressione
ruotare la vite in senso orario, per di-
minuirla in senso antiorario.

La valvola ha la possibilita di regola-
re la lenta accensione del bruciatore
agendo sulla vite (1).

Per aumentare la pressione di len-
ta accensione del bruciatore (STEP)
ruotare la vite in senso antiorario, per
diminuirla in senso orario. | valori ot-
timali di lenta accensione del brucia-
tore variano a seconda del tipo di gas:

- Metano 3 -4 mbar
- Butano (G30) 6 -7 mbar
- Propano (G31) 6 -7 mbar

4.2 REGOLAZIONE VALVOLA GAS

VERSIONE “RX 37:55”

Le caldaie RX 37+55 montano di serie
la valvola gas HONEYWELL VR4605C
(fig. 11).

Alla prima accensione della caldaia
& sempre consigliabile effettuare lo
spurgo della tubazione agendo sulla
presa pressione (3). Per regolare la
pressione gas al bruciatore principale
togliere il tappo montato sul regolato-
re di pressione (5).

La regolazione si effettua agendo con
un cacciavite sulla vite sottostante il
tappo: per aumentare la pressione
ruotare la vite in senso orario, per di-
minuirla in senso antiorario.

4.3 REGOLAZIONE DELLA
PRESSIONE GAS

Al BRUCIATORI

Puo verificarsi che, sul luogo d'instal-
lazione, i valori della pressione di ali-
mentazione gas siano diversi da quelli
previsti di fabbrica, & necessario per-
tanto controllare la pressione e la por-
tata del gas al momento della prima
accensione. Tale controllo si esegue
con la caldaia in funzionamento con-
tinuo (naturalmente altri apparecchi

LEGENDA
1 Regolatore lenta accensione
2 Presa pressione a valle
3 Presa pressione a monte
4 Vite reg. bruciatore
principale
5 Bobina EV1-EV2

Fig. 10

1 5 4
1 ey . D) . LEGENDA
n : / ol 1 Bobina EV1
s / C) s ﬁ \ b - 2 Presa pressione a valle
i+ i ® 4 w © LO{--® 3 Presa pressione a monte
slofs]o) [ 4 @ 4 Bobina EV2
- _G} O i 5 Regolatore di pressione
I \r’ ‘ \T‘ 6 Adattatore 200 GPL
3 6 2 Fig. 11
a gas non devono essere in funzione), fig. 11).

effettuando due letture al contatore
del gas intervallate di 6 minuti preci-
si e moltiplicando il consumo rilevato
per dieci, in modo da ottenere il con-
sumo orario.

Se questo valore non corrisponde a
quello indicato al punto 1.3, agire sul-
le vite del regolatore di pressione po-
sto sulla valvola fino a quando non si &
ottenuto il valore esatto.

Si consiglia di esequire questa regola-
zione in modo lento e progressivo.

Le letture del contatore devono essere
effettuate almeno trenta secondi dopo
aver effettuato la regolazione della
pressione.

4.4  TRASFORMAZIONE

AD ALTRO GAS

Per il funzionamento a gas butano
(G30) o propano (G31] viene fornito un
kit con l'occorrente per la trasforma-
zione.

Per passare da un gas all’altro & ne-

cessario operare nel seguente modo:

- Sostituire gli ugelli principali e l'u-
gellino pilota forniti nel kit.

- Rimuovere il tappo posto sul regola-
tore di pressione e avvitare a fondo
la vite di regolazione (4 fig. 10 - 5 fig.
11).

- Montare sulla valvola l'adattatore (6

- Regolare la pressione all'entrata
della valvola a 30/37 mbar, a seconda
del tipo di gas, agendo sul riduttore
di pressione esterno alla caldaia.

- Effettuata la variazione delle pres-
sioni di lavoro sigillare i regolatori.

- Ad operazioni ultimate applicare sul
pannello del mantello la targhet-
ta indicante la predisposizione gas
fornita nel kit.

NOTA: Dopo il montaggio tutte le con-
nessioni gas devono essere collauda-
te a tenuta, usando acqua saponata o
appositi prodotti, evitando U'impiego
di fiamme libere.

La trasformazione deve essere effet-
tuata solo da personale autorizzato.

45  SMONTAGGIO MANTELLO

Per una facile manutenzione della

caldaia e possibile smontare comple-

tamente il mantello seqguendo queste
semplici operazioni:

- Togliere il coperchio della caldaia
che e fissato ai fianchi con piolini a
pressione.

- Togliere il pannello strumentato.

- Per togliere la porta svitare com-
pletamente la vite che fissa la cer-
niera superiore al fianco e sollevar-
la per sfilarla dal piolino d’incastro




della cerniera inferiore.
- Togliere l'angolare che blocca i
fianchi
- Togliere la parete anteriore e po-
steriore allentando i quattro dadi
che le fissano ai fianchi e togliere i
fianchi.
4.6 MANUTENZIONE
Per garantire la funzionalita e Ueffi-
cienza dell’apparecchio & necessario
sottoporlo a controlli sistematici e
regolari.
La frequenza dei controlli dipende
dalla tipologia dell’apparecchio e
dalle particolari condizioni di instal-
lazione e d’uso; si ritiene comunque
opportuno far eseguire un controllo
annuale da parte di personale tecni-
co qualificato.

Per procedere alla pulizia dell’appa-
recchio eseguire le seguenti opera-
zioni:

- Smontare il coperchio del mantello.

- Togliere la piastra pulizia della ca-
mera fumo nelle caldaie RX 19-26;
togliere completamente la camera
fumo nelle caldaie RX 37+55.

- Sfilare il gruppo bruciatore svitan-
do le quattro viti che lo fissano alla
flangia della valvola gas.

- Con apposito scovolo entrare nel-
le file di piolini dello scambiatore
ghisa dalla parte superiore e, con
movimenti verticali, rimuovere le
incrostazioni esistenti.

- Togliere i bruciatori dal collettore
ed indirizzare verso il loro interno
un getto d'aria in modo da far uscire
l'eventuale polvere accumulatasi.
Assicurarsi che la parte superiore
forata dei bruciatori sia libera da in-
crostazioni.

- Togliere dal fondo della caldaia le
incrostazioni accumulatesi e rimon-
tare i particolari tolti controllando la
posizione delle guarnizioni.

- Controllare il camino assicurandosi
che la canna fumaria sia pulita.

- Controllare il funzionamento delle
apparecchiature.

Dopo il montaggio, tutte le connes-
sioni gas devono essere collaudate a
tenuta usando acqua saponata o ap-
positi prodotti, evitando limpiego di
fiamme libere.

4.7  INCONVENIENTI

DI FUNZIONAMENTO

IL bruciatore non si accende.

- Eintervenuto il termostato sicurez-
za fumi (punto 3.2)

- Controllare che arrivi tensione alla
valvola gas.

- Sostituire l'operatore elettrico della
valvola.

- Sostituire la valvola.

La caldaia arriva in temperatura, ma

i radiatori non si riscaldano.

- Controllare che non vi siano bolle
d’aria nell'impianto, eventualmente
spurgare dagli appositi sfoghi.

- Il regolatore climatico & regolato
troppo basso o necessita sostituirlo
in quanto difettoso.

- | collegamenti elettrici del regolato-
re climatico non sono esatti. Verifi-
care che il TA e la pompa impianto
siano collegati correttamente come
da schema elettrico Fig. 5-5A

- La pompa dicircolazione & bloccata,
provvedere allo sblocco.

- La pompa di circolazione ha l'avvol-
gimento elettrico interrotto, provve-
dere alla sostituzione del circolato-
re.

- Verificare che il capillare ed il bulbo
del termostato di minima non siano
danneggiati (Fig. 11/A)

La valvola di sicurezza della caldaia
interviene di frequente.
- Controllare che la pressione di cari-

Posizione bulbo:

- termostato di sicurezza

- termostato limite

- termostato regolazione ri

Posizione bulbo
termostato di minima

g —
=
e )= D
\_ﬂ_l—)
Posizione bulbo .
termometro Fig. 11/A

ATTENZIONE: Prima di eseguire qualsiasi intervento sulla caldaia, assicurarsi che la stessa ed i suoi com-

camento a freddo dell'impianto non
sia troppo elevata, attenersi ai valori
consigliati.

- Controllare se la valvola di sicurez-
za e starata eventualmente sosti-
tuirla.

- Controllare la pressione di pregon-
fiaggio del vaso espansione.

- Sostituire il vaso espansione se
difettoso.

La caldaia si sporca facilmente provo-
cando lo sfogliamento del corpo ghi-
sa e ripetuti interventi del termostato
sicurezza fumi.

- Controllare che la fiamma del bru-
ciatore sia ben regolata e che il con-
sumo del gas sia proporzionale alla
potenza della caldaia.

- Scarsa areazione dell’'ambiente ove
e installata.

- Canna fumaria con tiraggio insuf-
ficiente o non corrispondente ai
requisiti previsti.

- La caldaia lavora a temperature
troppo basse, regolare il termostato
caldaia a temperature piu elevate.

Il termostato riaccende con scarto di

temperatura troppo elevato.

- Sostituire il termostato di regolazio-
ne perché starato.

Interviene il termostato di sicurezza

- Verificare avvertenze descritte nel
paragrafo 2.7.

- Verificare che non sia bloccata la
pompa impianto oppure la pompa
bollitore.

- Controllare se il termostato limite &
starato; eventualmente sostituirlo.

- Controllare se il termostato di sicu-
rezza e starato; eventualmente
sostituirlo.

ATTENZIONE

Nel caso di sostituzione di qualsia-
si termostato rispettare Uordine di
inserimento (Fig. 11/A)

ponenti si siano raffreddati in modo da evitare il pericolo di ustioni dovuto alle elevate temperature.



PER L'UTENTE

AVVERTENZE

- In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di ripa-

razione o d'intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale tecnico qualificato.

- L'installazione della caldaia e qualsiasi altro intervento di assistenza e di manutenzione devono essere eseguiti da

personale qualificato in conformita alle norme UNI-CIG 7129, UNI-CIG 7131 e CEl 64-8. E" assolutamente vietato

manomettere i dispositivi sigillati dal

costruttore.

- E’ assolutamente vietato ostruire le griglie di aspirazione e l'apertura di aerazione del locale dove ¢ installato l'ap-

parecchio.

ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO

ACCENSIONE CALDAIA

Per effettuare l'accensione delle caldaie
RX ¢ sufficiente agire sull'interruttore (3
fig. 12) perché la caldaia si metta a fun-
zionare automaticamente, con priorita
produzione acqua calda sanitaria, nel
caso di presenza di bollitore sanitario
(non fornito di serie).

REGOLAZIONE TEMPERATURA
RISCALDAMENTO

La regolazione della temperatura si
effettua agendo sulla manopola del ter-
mostato con campo di regolazione da
45 a 85°C (9 fig. 12). Il valore della
temperatura impostata si controlla sul
termometro (7 fig. 12). Per garantire un
rendimento sempre ottimale del gene-
ratore si consiglia di non scendere al
di sotto di una temperatura minima di
lavoro di 60°C.

REGOLAZIONE TEMPERATURA
ACQUA CALDA SANITARIA

La regolazione della temperatura dell’a-
cuga calda sanitaria si effettua agendo
sulla manopola del termostato bollitore
(15 Fig. 12) con campo di regolazione da
27 a 60°C, previo installazione di bollito-
re sanitario (non fornito di serie).

SBLOCCO APPARECCHIATURA
ELETTRONICA

Nel caso di mancata accensione del bru-
ciatore si accendera la spia rossa del
pulsante di sblocco (4 fig. 12). Premere
il pulsante perché la caldaia si rimetta
automaticamente in funzione.

Questa operazione potra essere ripe-
tuta 2-3 volte massimo ed in caso di
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1 Termostato limite (a riarmo automatico)

2 Interruttore estate lnverno

3 Interruttore generale

4 Shlocco apparecchiatura

5 Termostato fumi

6 ldrometro

7 Termometro

8 Termostato sicurezza

9 Termostato regolazione riscaldamento

10 Spina 3 poli connessione termostato bollitore
11 Spina 5 poli connessione circolatore riscaldamento
e circolatore bollitore

12 Valvola gas

13 Elettrodo rilevazione

14 Rubinetto scarico

o 15 Termostato bollitore remoto (fornito a corredo)
16 Termostato di minima

Fig. 12

te azionare Uinterruttore (3 fig. 12) per
spegnere completamente la caldaia.
Chiudere il rubinetto del condotto di ali-
mentazione gas se il generatore rimarra
inutilizzato per un lungo periodo.

TERMOSTATO SICUREZZA

Il termostato di sicurezza (8 fig. 12) a
riarmo manuale nelle RX 37+55 inter-
viene, provocando l'immediato spegni-
mento del bruciatore, quando la tem-
peratura supera i 95°C. Per riattivare
l'apparecchio svitare il cappuccio di
protezione e premere il pulsante sotto-
stante (fig. 13).

Se il fenomeno si verifica frequente-
mente richiedere Uintervento di per-
sonale tecnico qualificato per un con-
trollo.

DISPOSITIVO FUMI

E una sicurezza contro il reflusso dei

insuccesso far intervenire il personale
tecnico qualificato.

SPEGNIMENTO CALDAIA

Per spegnere le caldaie RX & sufficien-
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Fig. 13

fumi in ambiente per inefficienza od ot-
turazione parziale della canna fumaria
(5 fig. 12). Interviene bloccando il fun-
zionamento della valvola gas quando il
rigetto dei fumi in ambiente & continuo,
e in quantita tali da renderlo pericoloso.
Per poter consentire la ripartenza della
caldaia sara necessario svitare la coper-
tura del termostato e riarmare il pulsan-
te sottostante (fig. 13).

Qualora dovesse ripertersi il blocco
della caldaia richiedere lintervento di
personale tecnico qualificato.

RIEMPIMENTO IMPIANTO

Verificare periodicamente che l'idrome-
tro (6 fig. 12) abbia valori di pressione ad
impianto freddo compresi tra 1-1,2 bar.
Se la pressione ¢ inferiore ad 1 bar ripri-
stinarla e, dopo l'operazione, controllare
che il rubinetto sia stato chiuso corret-
tamente.

TRASFORMAZIONE GAS

Rivolgersi esclusivamente al personale
tecnico qualificato.

IT



MANUTENZIONE

E' opportuno programmare per tempo
la manutenzione annuale dell’apparec-
chio, richiedendola a personale tecnico
qualificato.

ATTENZIONE: Prima di eseguire
qualsiasi intervento sulla caldaia,
assicurarsi che la stessa ed i suoi
componenti si siano raffreddati in
modo da evitare il pericolo di ustio-
ni dovuto alle elevate temperature.
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CONFORMITY

Our company hereby declares that these products comply with the essential requirements of the following
Directives:

- Gas Directive 2009/142/EC

- Electromagnetic Compatibility Directive 2014/30/EU

- Low Voltage Directive 2014/35/EU

- Efficiency Directive 92/42/EEC

IMPORTANT

When switching on the boiler for the first time, it is advisable to carry out the following checks:

Check that there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of the boiler.

- Make sure that the electrical connection has been correctly installed and that the ground wire is connect-
ed to a good grounding system.

- Open the gas tap and check that the attachments are sealed, including the one for the burner.

- Make sure that the boiler is compatible for operation with the specific gas supply.

- Check that the flue for evacuation of combustion products is clear.

- Make sure that any shut-off valves are open.

- Make sure that the radiator system has been filled with water and properly bled.

- Check that the pump is not blocked.

- Bleed any existing air in the gas pipes by turning the pressure relief valve located at the gas valve inlet.
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1 DESCRIPTION OF THE APPLIANCE

1.1 INTRODUCTION

The “RX CE IONO 2C” gas heating
boilers have been designed to ensure
maximum comfort and peace of mind
for users, and to simplify the work of
the installer during both installation
and maintenance. They can be pow-

1.2  DIMENSIONS

1.2.1 Version "RX 19-26"

ered by natural gas (methane), butane
(G30) or propane (G31). The instruc-
tions for the following boiler models
are outline in this booklet:

- “RX 19+55” with electronic ignition
and flame ionisation
Observe the instructions in this man-

ual for correct installation and error-
free operation of the appliance.

NB: The first ignition must be carried
out by authorised personnel.

The boiler must be exclusively installed
in a fixed position by specialised and
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1.2.2 Version "RX 37+55"

RX 37-48
® D
[
‘ ° WEQ ) g
- Hi Qle
CE Y
400
RX 55
2D
T
[z:8
g P2y
400
DIMENSIONS 37 48
R System return 1"1/2 1"1/2
M System supply 1"1/2  171/2
G Gas supply 3/4" 3/4”
C1 System loading 12" 12

/
]
ORANOMD
N —IF
7
IW
CRAAD
T =
55 mod.
1"1/4 P mm
1"1/2 H mm
3/4" Z mm
1/2° D mm

55 s
1 |
= o
|
T !
2N lo
ct @
% o
O ay
ip]
|55
55 -]
| |
_ i
M i
o
et . o
g =
=
Aﬁ@l R
Ll 4‘ Ll S
|55
37 48 55
670 770 870
1477 1477 1710
245 295 345
160 160 180

Fig. 1/a

EN



o~

1.3  TECHNICAL DATA

Thermal power

Thermal flow

N° items

Water content

Electrical power absorbed
Max. operating pressure
Max. operating temperature
Smoke temperature
Smoke flow rate
Category

Type ***

Weight

Gas nozzles

Quantity

Natural gas

G30 - G31

Gas flow rate **

Natural gas

Butane (G30)

Propane (G31)

Burner gas pressure
Natural gas

Butane (G30)

Propane (G31)

Gas supply pressure
Natural gas

Butane (G30]

Propane (G31)

** Gas flow rates refer to the lowest heating value under standard conditions at 15°C - 1013 mbar

kW
kcal/h
kW
kcal/h

bar
°C
°C
a/s

kg

No.
g mm

g mm

m3/h
kg/h
kg/h

mbar
mbar

mbar

mbar
mbar

mbar

19
22.0
18,900
25.0
21,500

119
24.7
[12H3+
B11BS
101

3.15
1.80

2.64
1.97
1.94

9.8
28
35

20
30
37

26
30.5
26,200
34.8
29,900

118
34.7
[12H3+
B11BS
126

3.65
2.10

3.68
2.74
2.69

9.6
28
35

20
30

37
39.1
33,600
44.8
38,500

16
16

95
110
52.2
[12H3+
B11BS
150

3.40
1.95

4.73
358
3.47

9.6
28
35

20
30
37

48
48.8
42,000
55.0
47,300

19
16

95
130
53.1
[12H3+
B11BS
176

3.90
2.20

5.82
4.34
4.27

9.1
28
35

20
30
37

55
60.7
52,200
69.2
59,500

22
16

95
141
59.2
[12H3+
B11BS
202

4.05
2.45

7.32
5.45
5.37

28
35

20
30
37

*** For models 19-26-37-48, smoke extractor on request, type B14P-B44P. The system is optional and installation instructions are

are included in the kit.



1.4  MAIN COMPONENTS

3
2
1
9
11
12
10 3-pole plug connection
water heater thermo-
1 Limit thermostat (auto stat
reset) 11 5-pole plug connection
=) . . . )
2 Summer-winter switch heating circulator and
3 Main switch water heater circulator
4 Lock out release 12 Gas valve
13 5 Smoke thermostat 13 Detection electrode
6 Hydrometer 14 Drain valve
7 Thermometer 15 Remote water heater
14 8 Safety thermostat thermostat (supplied)
9 Heating regulation ther- 16 Minimum thermostat
mostat
Fig. 2
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2 INSTALLATION

qualified companies, in accordance
with the provisions of current legis-
lation, and in compliance with all the
instructions and provisions outlined in
this manual.

All the regulations laid down by the
Fire Service, the gas company and
those included in Italian Law 10/91,
for Municipality Regulations and ltal-
ian Pres. Decree 412/93 must also be
observed.

2.1 BOILER ROOM

AND VENTILATION
The room where the appliance is to be
installed must comply with all applica-
ble technical and legal regulations. It
must be equipped with suitably sized
vents for a “TYPE B” installation.
Moreover, it must be made in a way
that prevents noise as far as possible
during the appliance’s operation.
The minimum temperature of the in-
stallation room must NOT be lower
than -5 °C.
Boilers must only be installed in boiler
rooms and FULLY protected environ-
ments. Installation in places such as
porches or partially protected environ-
ments is not allowed.
The RX 19-26 series of boilers, which
do not exceed 35 kW, can be installed
in households in the case of simple
replacement or in a suitable techni-
cal room in compliance with the pro-
visions of Italian Pres. Decree 412/93
and the UNI-CIG 7131/72 and 7129/92
standards.
It is crucial to ensure that the rooms
with open-chamber gas appliances
have sufficient airflow to meet the
needs of the gas combustion for all the
appliances installed.

It is, therefore, necessary to make
openings in the external walls to en-
sure the flow of air into the rooms, that
meet the following requirements:

- They must have a total free surface
of minimum 6 cm? for each kW of
thermal capacity, for a minimum of
100 cm?.

- They must be located as close as
possible to floor level, not prone to
obstruction and protected by a grid
which does not reduce the effective
section required for the passage of
air.

The RX 37+55 models, with a capacity
over 35 kW, must have a technical
room with dimensions and require-
ments laid down by Italian Min. Decree
no. 74 of 12/04/96 “Approval of the

fire prevention technical rule for the
design, construction and operation
of heating systems powered by gas
fuels”.

THE height of the installation prem-
ises must respect the measurements
indicated in fig. 3.

It will also be necessary, for the flow
of air into the room, to create vents on
the external walls, the surface area of
which, calculated in accordance with
point 4.1.2 of the above-mentioned
Min. Decree, must not, however, be
less than 3,000 cm?, and in the case of
gas with a density of 0.8 to 5,000 cm?Z.

2.2 SYSTEM CONNECTION

To protect the heating system from
harmful corrosion, scale or deposits,
it is very important to wash the system
, before installing the appliance, in
accordance with UNI-CTI 8065, using
appropriate products, such as Sentinel
X300 or X400.

Complete instructions are provided
with the products, but for addition-
al information, you can contact the
manufacturer, GE Betz srl, directly.
After flushing the system, inhibitors
such as Sentinel X100 should be used
for protection against corrosion and
limescale.

It is important to check the concen-
tration of the inhibitor every time the
system is modified and after each
maintenance check as stipulated by
the manufacturers (special tests are
available from resellers).

The safety valve outlet must be con-
nected to a collection funnel to drain
any water in the event of an interven-
tion.

It is always advisable to fit suitable
shut-off valves on the system’s supply
and return pipes.

WARNING: If the heating system is
not flushed and a suitable inhibitor
is not used, the equipment warranty
will be nulled.

The gas connection must be carried
out in compliance with the UNI 7129
and UNI 7131 standards. When sizing
the gas pipe, from meter to module,
both the volume flow rates (consump-
tion) in m3/h and the density of the
gas used must be taken into account.
The cross-sections of the piping in
the system must ensure a sufficient
supply of gas to cover the maximum
demand, limiting the loss of pressure
between the meter and any utility to
no more than:
- 1.0 mbar for 2nd family gases (nat-
ural gas)
- 2.0 mbar for 3rd family gases
(butane or propane).

There is an adhesive rating plate fixed
inside the cover, showing the technical
identification data and the type of gas
that can be used by the boiler.

2.2.1 Filter on gas pipe

The gas valve, fitted as standard with a
filter on the gas inlet, cannot, however,

LLLLLLLLLL L L L L L L L

ANARRNRRRRRRNNNN Ns

k\\\\\§ NN

[T

:&r

L2777 /////Qm/gé

H based on overall thermal flow rate:

-not over 116 kW: 2.00 m

-over 116 up to 350 kW: 2.30 m

- over 350 up to 580 kW: 2.90 m

- over 580 kW:2.90 m Fig. 3




capture all the impurities in the gas in
the mains pipes.

It is, therefore, advisable to install a
suitable gas filter on the inlet of the
boiler gas pipe to prevent the valve
from malfunctioning or, in some cas-
es, from bypassing the safety devices
fitted on it.

2.4  FILLING THE SYSTEM
WARNING: hole C/C1 (fig. 1) is facto-
ry-supplied open.

Before filling the system, satisfy at
least one of these conditions, there-
fore ensure at least that:

- hole C/C1is plugged and the hydrau-
lic seal is ensured

- the system loading pipe is connected
to hole C/C1

- the safety valve is connected to hole
C/C1

NOTE: Failure to install the safety de-
vices (safety valve and expansion ves-
sel) during the first start-up will auto-
matically void the appliance warranty.

The boiler must be filled slowly to al-
low the air bubbles to be released
through the appropriate outlets.

The charge pressure, with the system
cold, must between 1 and 1,2 bar.

A system filling pipe can be connect-
ed to the 1/2" connection on the rear
head.

2.4.1 System water treatment

For loading and any refills of the sys-
tem, it is best to use water with:

- appearance: possibly clear

- pH: 68

- hardness: < 25°f.

If the characteristics of the water are
different from those indicated, it is
recommended to use a safety filter on
the water supply pipe to retain impuri-
ties, and a chemical treatment system
to protect against possible scale and
corrosion that could compromise the
operation of the system.

If the systems are only low tempera-
ture, it is recommended to use a prod-
uct that inhibits bacterial proliferation.
In any case, refer to and comply with
the specific Legislation and Techni-
cal Standards in force in the country
where the appliance is used.

25 FLUE

To discharge the combustion products
of natural draught equipment into the
atmosphere, a flue must meet the fol-

I
]

= Effective stack
max. 2500 [~ height

Min.
gf @ i gradient 5%

S —— Fig. 4

Fig. 4A

lowing requirements. It must:

- be sealed against the combustion
products, and be waterproof and in-
sulated;

- be made of materials that can with-
stand normal mechanical stresses,
heat and the action of combustion
products and their possible conden-
sation over time;

- be vertical and free of any bottle-
necks along the entire length;

- be adequately insulated to avoid
condensation or smoke cooling,
especially if installed outside the
building or in unheated rooms;

- be adequately spaced, using gaps or
suitable insulators, from combus-
tible and flammable materials;

- have a collection chamber for sol-
id materials and any condensation,
with a height of at least 500 mm,
below the mouth of the first smoke
duct.

Access to this chamber must be
guaranteed by means of an opening
equipped with a airtight metal door;

- have a round, square or rectangular
inner section; if it is square or rec-
tangular, the corners must be round
and have a radius of 20 mm mini-
mum; however, hydraulically equiv-
alent sections are also permitted;

- be fitted with a chimney pot on the
top, the outlet of which must be
outside the so-called reflux zone in
order to avoid the formation of back
pressures, which prevent free dis-
charge into the atmosphere;

- be free of mechanical extraction de-
vices on the top of the duct;

- be free from overpressure in a stack
that passes inside or is installed
alongside inhabited rooms.

2.5.1 Flue connection
Figure 4 refers to the boiler connection
to the flue or stack via smoke ducts, as

indicated in the UNI 7129 standard with
a nominal heat flow rate not exceeding
35 kW. For boilers with a heating flow
rate greater than 35 kW, the UNI 11528
standard stipulates that the minimum
gradient of the smoke duct must be
5%. When making the connection, it is
advisable not only to comply with the
measurements given, but also to use
sealed materials that are suitable for
withstanding long-term mechanical
stresses and smoke heat, and to con-
nect the stack correctly as in Fig. 4A.
The temperature of the combustion
products must be higher than the dew
point at all points in the flue.

No more than three changes of direc-
tion can be made, including the inlet
connection to the stack/flue.

Use only curved elements for changes
of direction.

2.6  ELECTRICAL CONNECTION

The boiler comes with a power cable
that must be purchased from the man-
ufacturer, if replaced.

Power must be supplied using 230V
- 50 Hz single-phase voltage via a
fuse-protected main switch with a gap
between contacts of at least 3 mm.
The climate controller used must be
Class Il only, in accordance with EN
60730.1. When connecting the climate
controller, remove the bridge between
terminals 5-6 of the terminal block.

NB: The device must be con-
nected to an efficient grounding
system. SIME declines all respon-
sibility for any harm to persons
or damage to property caused by
the lack of grounding of the boiler.
Disconnect the electrical power on
the electrical panel before carrying
out any operation.
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2.6.1 Wiring diagram

230Vac Power supply cable

‘\ er Brown [ ]
17 w
~ L
\; <
>4
= P
] 4 ; - Brown - -
T g
o >4
=
|
< 6 _° White Brown
< . ¢ PN
= = +.3
Y
5.9 Blue § %
g p—rellow =
13538 -5 eReOdw T« Brown . D .
dAVT -7
)
1uvis - p—Black I~
N-T Blue é
1L = ] |
=
g N .
o g
s J T 7 I -
= 2 Qs &
[ x |
a1 L
~ s = 2 ©
2 X
Red Red
7l [ : [ I [ £ 14 7\’\ J
e [ S
' < ” ':( =
14 x >
J L E
oy :
s Fh
Brown ’—‘
14 J W w
T8 o L]
— ® <
= >
= Black | — | Black g
> [ B
|
Z Blue | w3 Blue L I - Blue
& o L
< =
\—{ I
NOTE:
MPUMEYAHUA :
-PER IL COLLEGAMENTO DEL "TA", -PER COLLEGARE IL "TA" TOGLIERE IL
PREVEDERE CAVO SCHERMATO. PONTE TRA | MORSETTI 5-6.
FOR CONNECTION TO THE "TA", PROVIDE TO CONNECT THE TA, REMOVE THE LINK
A SHIELDED CABLE. BETWEEN TERMINALS 5-6.
OnAa NOAKIMKOYEHUA «TA» TPEBYETCA YTOBbI NOAKNMIOYNTD "TA", CHUMUTE
3KPAHWPOBAHHbI KABESTb. MOCT MEXAY KNEMMAMMW 5-6.
L LINEA PHASE NIMHWA
N NEUTRO NEUTRAL HEWTPANTIbHO
FA FILTRO ANTIDISTURBO EMC FILTER HPOTMBQLUYMOBOM OUNbTP
IG INT. GENERALE GENERAL SWITCH TMABHbIW BbIK/TIOYATE/Tb
A APP.ELETTRONICA CONTROL BOX SJIEKTPOHHOE OBOPYJOBAHWUE
ER ELETTR. RILEVAZIONE IONISATION ELECTRODE SNEKTPOA OBHAPYXXEHUA
EA ELETTR. ACCENSIONE IGNITION ELECTRODE 3AXKUTATENDbHbBIV SNIEKTPO/,
EVI-2 BOBINA VALVOLA GAS GAS VALVE COIL KATYLLKA TA30BOIO KJ:lAl_lAHA
TS TERMOSTA SICUREZZA SAFETY THERMOSTAT MNPEAOXPAHUTENbHbBIV TEPMOCTAT
R PULSANTE SBLOCCO APP. RESET BUTTON CBPOC

PB POMPA BOLL. (OPTIONAL)
Pl POMPA IMP. (OPTIONAL)

TA TERMOSTATO AMBIENTE
TBL TERMOSTATO BOLLITORE
TR TERMOSTATO RISC.

TF TERMOSTATO FUMI

TL TERMOSTATO LIMITE

TMIN TERMOSTATO DI MINIMA
E/l DEVIATORE EST.-INV.
KA RELE' (KAI-KA2-KATL-KAB)

HOT WATER TANK PUMP (OPT.)
SYSTEM PUMP (OPT.)

ROOM THERMOSTAT

HOT WATER TANK THERMOSTAT
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2.6.2 Electrical connections

KEY

1 Limit thermostat (auto reset)

2 Summer-winter switch

3 Main switch

4 Lock out release

5 Smoke thermostat

6 Hydrometer

7 Thermometer

8 Safety thermostat

9 Heating regulation thermostat

10 3-pole plug connection water heater
thermostat

11 5-pole plug connection heating circula-
tor and water heater circulator

12 Gas valve

13 Detection electrode

14 Drain valve

15 Remote water heater thermostat (sup-
plied)

16 Minimum thermostat

11
12

13

14

ELECTRICAL CONNECTIONS ARE CARRIED OUT BY THE INSTALLER

\\\\\.\\) @ 1 WARNING
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2.7 Installation warnings

ATTENTION

The installation of a by-pass (not
supplied) is mandatory in the case of
installations in heating systems with
thermostatic valves or motorized
two-way valves.

The minimum flow rate of the system,
which must be guaranteed, must not
be less than that indicated in the table
below.

Minimum system flow rate (l/h)

Description AT=30°C
RX 19 CEIONO 2C 700
RX 26 CE IONO 2C 1000
RX 37 CEIONO 2C 1300
RX 48 CE IONO 2C 1500
RX 55 CE IONO 2C 2000
ATTENTION
In the case of installing a domestic
hot water boiler, it is mandatory that
the surface of the exchange coil is
greater than or equal to that indica-
ted in the table below.
Description mq
RX 19 CEIONO 2C 0,9
RX 26 CE IONO 2C 1,22
RX 37 CEIONO 2C 1,57
RX 48 CE IONO 2C 1,96
RX 55 CE IONO 2C 2,43




3 FEATURES

3.1 ELECTRONIC
EQUIPMENT

The boilers have automatic ignition
(without pilot flame), and so, are not
fitted with an electrical device and pro-
tection equipment.

Flame ignition and detection is con-
trolled by two electrodes (fig. 6] that
guarantee maximum safety with inter-
vention times within one second, if the
flame is accidentally extinguished or
the gas supply is cut off.

There is a reference mark on the burn-
er indicating how to correctly install
the ignition electrode.

3.1.1 Operating cycle

Before igniting the boiler, use a volt-
meter to check that the electrical con-
nection to the terminal block has been
made correctly, respecting the phase
and neutral positions indicated in the
diagram.

Press the switch on the control panel
to detect the presence of voltage with
the warning light turning on. The boil-
er will now ignite sending a discharge
current through the programmer to
the ignition electrode and opening the
gas valve at the same time.

The burner normally takes 1 to 2 sec-
onds to ignite. It may fail to ignite, re-
sulting in the appliance lockout signal
being triggered, which can be summa-
rised as follows:

- No gas supply
The appliance regularly sends volt-
age to the ignition electrode that
sparks for 10 sec. max. If the burn-
er does not ignite, the appliance is
locked out.

Air may be trapped in the on first
ignition or after long periods of in-
activity. This may be caused by the
gas tap being closed or by one of the
valve coils being broken preventing
it from opening.

- There is no spark
If after 10 sec., only the opening of
the gas to the burner occurs, the ap-
pliance locks out.

This may be caused by a break in the
electrode wire or if it is not securely

KEY

1 Detection electrode support
2 Detection electrode

3 Ignition electrode

'\.\.\
‘7&.\9
g 2

Fig. 6

attached to the terminal of the ap-
pliance; or the transformer for the
appliance has burned out.
- No flame ionisation

The electrode continues to spark
following ignition despite the burn-
er being lit. After 10 seconds, the
sparking ceases, the burner goes
out and the equipment lockout light
comes on.

This occurs if the phase and neutral
position on the terminal block has
not been correctly connected.

There is a break in the detection
electrode wire or the electrode itself
is grounded; the electrode is very
worn and needs to be replaced.

The burner will immediately go out if
there is a power outage. When power
is restored, the boiler will automatical-
ly restart.

3.1.2 lonization circuit

The ionization circuit can be checked
by a microammeter with a dial or, bet-
ter still, with a digital reading, display-
ing a scale from 0 to 50 pA.

The microammeter terminals must be
electrically connected in series to the
detection electrode wire. During nor-
mal operation, the values fluctuates
around 4+6 pA.

The minimum ionisation current,
whereby the equipment may go into
lockout, is around 1 pA. In this case,
make ensure that there is good elec-
trical contact and check the degree of
wear of the electrode end and its ce-
ramic protection.

3.2  SMOKE SAFETY DEVICE

This is a safety device against the
backflow of smoke into the room due
to inefficiency or partial blockage of
the flue (3 fig. 2).

The control device intervenes by block-
ing the gas valve if fumes continue to
enter the room and the quantities are
dangerous.

The thermostat cover must be un-
screwed and the reset button, under it,
pressed in order to be able to restart
the boiler.

Before carrying out this step, make
sure that the power has been discon-
nected to the control panel.

If the device trips continuously, check
the flue and make all the changes and
precautions required to ensure its ef-
ficiency.

In the RX 37+55 models, the capillary
tube of the flue gas thermostat, lo-
cated on the rear of the boiler, must
be inserted in the g 12.5 hole of the
drought-diverter support bracket and
fixed to it, with the M12 fitting and
locknut already fitted on the capillary
tube (fig. 7).

NB: It is strictly prohibited to discon-
nect, remove or tamper with the con-
trol device, under penalty of voiding
the warranty.

Please contact qualified technical
personnel to check or replace the de-
vice.
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Thermostat capillary
M12 locknut
Capillary support bracket
M12 fitting

Smoke thermostat
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Fig. 7

3.3  SAFETY THERMOSTAT

The safety thermostat (6 fig. 2] trips,
causing the main burner to go out
immediately when the boiler exceeds
95°C.

RX 19-26 models are equipped with
safety thermostat with automatic re-
setting, and RX 37+55 with manual
resetting.

If the thermostat needs to be reset
manually, unscrew the cover and reset
the button under it to restore boiler
operation.



4 USE AND MAINTENANCE

4.1 ADJUSTING THE GAS VALVE
VERSION “RX 19-26"

Standard RX 19-26 boilers with elec-
tronic ignition have an SIT 830 TAN-
DEM gas valve (fig. 10).

When the boiler is first ignited, it is
always advisable to bleed the pipes
using the pressure tap (3). To adjust
the gas pressure to the main burner,
remove the cap on the pressure regu-
lator (4). The pressure can be adjusted
by turning the screw under the tap:
turn it clockwise to increase pressure
and anti-clockwise to decrease it.

The valve can adjust the slow ignition
of the burner by turning the screw (1).
To increase the slow burner ignition
pressure (STEP), turn the screw an-
ti-clockwise, to decrease it clockwise.
The optimal values for slow burner
ignition vary depending on the type of
gas:

- Natural gas 3 - 4 mbar
- Butane (G30) 6 -7 mbar
- Propane (G31) 6 -7 mbar

4.2 GAS VALVE ADJUSTMENT
“RX 37+55" MODEL

The RX 37+55 boilers are fitted with
the HONEYWELL VR4605C gas valve
(fig. 11).

When igniting the boiler for the first
time, it is always advisable to bleed the
pipes by turning the pressure tap (3).
To adjust the gas pressure on the main
burner, remove the cap on the pres-
sure regulator (5).

The adjustment can be done by turning
the screw under the cap with a screw-
driver: turn the screw clockwise to in-
crease pressure and anti-clockwise to
decrease it.

4.3  ADJUSTING THE
GAS PRESSURE
TO THE BURNERS

The gas supply pressure values may
differ from the ones in the factory. The
gas pressure and flow must, therefore,
be checked when on first ignition. This
check is carried out with the boiler
working continuously (of course other
gas appliances must not be working),
by taking two readings from the gas
meter at exactly 6 minute intervals and
multiplying the consumption detected
by ten to obtain the hourly consump-
tion.

If this value differs from the one indi-

KEY

Slow ignition regulator
Downstream pressure outlet
Upstream pressure outlet
Burner adj. screw

main

5 EV1-EV2cail

NN -

Fig. 10
1 5 4
‘ ‘ KEY
l 9_@ i WJ/] 1 1 EV1 coil
: A6 | 2 Downstream ressure
—i { O ? //(1\ B --—- outlet ’
- ‘}s ® ;‘iw © 4O 3 Upstream pressure outlet
ofglo) s = )&\ 4 EV2 coil
- {{} - 5 Pressure regulator
' ﬁb 6 Adapter 200 LPG
3 6 2

Fig. 11

cated in point 1.3, turn the screws of
the pressure regulator located on the
valve until the exact value has been
set.

We recommend making this adjust-
ment slowly and gradually.

Meter readings must be taken at least
thirty seconds after the pressure has
been adjusted.

4.4  CONVERSION
TO ANOTHER GAS

A kit is provided with everything you
need to switch to butane (G30) or pro-
pane gas (G31) operation.

Perform the following steps to switch

from one gas to another:

- Replace the main nozzles and pilot
nozzle provided in the kit.

- Remove the cap on the pressure
regulator and tighten the adjust-
ment screw (4 fig. 10 - 5 fig. 11).

- Install the adapter on the valve (6
fig. 11).

- Adjust the pressure at the inlet of
the valve to 30/37 mbar, depending
on the type of gas, by turning the
pressure reducer on the outside of
the boiler.

- Once the working pressures have
been changed, seal the regulators.

- At the end of the operations, attach
the plate showing which type of gas
is being used, on the cover panel

NB: After assembling all the gas
connections, a test for gas tightness
must be carried out using soapy wa-
ter or special products. Do not use
naked flames.

The conversion must only be carried
out by authorised personnel.

4.5 DISASSEMBLY OF THE COVER

For easy maintenance of the boiler, the
cover can be completely dismantled by
following these simple steps:

- Remove the boiler top cover that is
fixed to the sides with pressure pins.

- Remove the instrument panel.

- To remove the door, loosen the
screw that secures the upper hinge
to the side and lift it to remove it
from the interlocking pin of the low-
er hinge.

- Remove the corner element that
locks the sides

- Remove the front and rear panel by
loosening the four nuts that secure
them to the sides and remove the
sides.

EN



4.6 MAINTENANCE

To ensure your boiler operates effi-
ciently, it must be systematically ser-
viced on a regular basis.

The frequency of checks depends on
the type of appliance and the particu-
lar conditions of installation and use.
It should, however, be checked annu-
ally by qualified technical personnel.

To clean the appliance, perform the

following steps:

- Take off the cover.

Remove the smoke chamber clean-

ing plate in RX 19-26 boilers; re-

move the entire smoke chamber in

RX 37+55 boilers.

- Remove the burner assembly by
unscrewing the four screws that se-
cure it to the gas valve flange.

- Brush the rows of pins on the cast
iron exchanger from the top with
vertical movements, to remove any
existing deposits.

- Remove the burners from the man-
ifold and aim a jet of air inside them
to remove any build-up of soot.
Make sure that the upper perforated
part of the burners is free from any
scale.

- Remove any residue that has ac-
cumulated from the bottom of the
boiler and reassemble the parts
that were removed and check the
position of the gaskets.

- Check the stack to make sure that
the flue is clean.

- Check that the appliance is working
correctly.

After assembly, all gas connections
must be tested for leaks using soapy
water or special products. Do not use
naked flames.

4.7  OPERATING
MALFUNCTIONS

The burner does not ignite.

- The smoke safety thermostat has
tripped (point 3.2)

- Check that voltage reaches the gas
valve.

- Replace the electrical valve opera-
tor.

- Replace the valve.

The boiler reaches the set tempera-

ture, but the radiators do not heat up.

- Check that there are no air bubbles
in the system, if necessary bleed
the radiators from the appropriate
vents.

- The climate controller is set too
low or needs to be replaced as it is
defective.

- The electrical connections of the
room thermostat are incorrect.
Check that the TA and system pump
are correctly connected as indicated
in the wiring diagram Fig. 5-5A

- The circulation pump is locked,
release it.

- The electric winding of the circu-
lation pump is faulty, replace the
pump.

- Make sure that the capillary tube
and minimum thermostat bulb are
not damaged (Fig. 11/A)

The boiler safety valve trips fre-

quently.

- Check that the system cold loading
pressure is not too high; follow the
recommended values.

- Check if the safety valve is faulty and
replace it if necessary.

- Check the pre-inflation pressure of
the expansion vessel.

- Replace the expansion vessel if
defective.

- Bulb position:

- safety thermostat

- limit thermostat

- heating regulation thermostat

Bulb position
minimum thermostat

)
1]
N

Thermometer
bulb position

Fig. 11/A

The boiler gets dirty easily, caus-

ing the cast iron body to flake and

the smoke safety thermostat to trip
repeatedly.

- Make sure the main burner flame
is well regulated and the gas con-
sumption is proportional to the boil-
er output.

- Poor ventilation of the environment
where it is installed.

- Flue with insufficient draught or not
meeting the requirements.

- The boiler works at temperatures
that are too low; adjust the boiler
thermostat to higher temperatures.

The thermostat turns on again with

an excessively high temperature dif-

ference.

- Replace the adjustment thermostat
because it is faulty.

The safety thermostat intervenes

- Check the warnings described in
paragraph 2.7.

- Check that the system pump or the
boiler pump is not blocked.

- Check whether the linite thermostat
is out of calibration; replace it if
necessary.

- Check whether the safety thermostat
is out of calibration; replace it if
necessary.

ATTENTION
In case of replacement of any ther-
mostat, respect the insertion order
(Fig. 11/A)

WARNING: Before carrying out any work on the boiler, make sure that the boiler and its components have
cooled down to avoid the danger of burns due to high temperatures.



FOR THE USER

WARNINGS

- In the event of a fault and/or poor operation of the apparatus, switch it off, do not attempt to repair it or intervene
directly. Contact the nearest authorised technical personnel.

- The boiler installation and any other support and maintenance work must only be carried out by qualified personnel
in compliance with the UNI-CIG 7129, UNI-CIG 7131 and CEl 64-8 standards. It is strictly forbidden to tamper with
devices sealed by the manufacturer.

- ltis strictly prohibited to block the intake grilles and the aeration opening of the room where the equipment is in-
stalled.

IGNITION AND OPERATING

BOILER IGNITION 3 4

KEY
To ignite the RX boilers, simple press the 7—‘ 16 ; émtn::f/mﬁi’ztslm?hreseﬂ
switch (3 fig. 12) and the boiler will auto- 1 5{9 _ﬁ o] o T — g 3 Main switch
matically start up, with priority given to 9 —¢ o‘ < 4 Lockout release
the production of DHW, if there is a DHW g 5 Smoke thermostat

6 Hydrometer

7 Thermometer

8 Safety thermostat

9 Heating regulation thermostat

10 3-pole connection plug for boiler thermostat

11 5-pole connection plug for heat pump and boiler

pump

boiler present (not included). N—r- ] . @ 10
12— ’

ADJUSTING THE TEMPERATURE D'
TEMPERATURE

The temperature can be adjusted by

turning the thermostat knob with a Els o 12 Gas va!ve
range between 45 to 85°C (9 fig. 12). B, . 13 Detection electrode
The temperature set can be checked on g 14 Drain tap
14 —11/# 15 Remote boiler thermostat (included)

the thermometer (7 fig. 12). To ensure LLP\E L]

that the generator always operates at
optimum efficiency, we recommend not
dropping below a minimum working
temperature of 60°C.

ADJUSTING THE TEMPERATURE
LOAD PROFILE

The temperature of the domestic hot
water can be adjusted by turning the
boiler thermostat knob (15 Fig. 12) with
a range between 27 and 60°C, if a DHW
boiler has been installed (not included).

UNLOCKING
ELECTRONIC DEVICE

If the burner does not ignite, the red
warning light on the reset button comes
on (4 fig. 12). Press the button to auto-
matically restart the boiler.

If, after trying to release the boiler
two or three times, it does not ignite
correctly, contact authorised technical
personnel.

BOILER SHUTDOWN

16 Minimum thermostat

Fig. 12

SAFETY STAT

RX 37+55 models are equipped with a
safety thermostat (8 fig. 12) with man-
ual resetting. If the boiler temperature
exceeds 95°C, the safety thermostat will
extinguish the pilot burner. To re-ignite
it, unscrew the cover and press the but-
ton underneath [fig. 13).

If this happens frequently, request the
intervention of qualified technical per-
sonnel for a check.

SMOKE DEVICE

This is a safety device against the back-
flow of flue gases into the room due to in-
efficiency or partial blockage of the flue
(5 fig. 12). It intervenes by blocking the
gas valve operation when the smoke is
continuously emitted back into the room
in quantities that make it dangerous. To
allow the boiler to restart, unscrew the
thermostat cover and press the button

To switch off the RX boilers, simply press
the switch (3 fig. 12] to switch the boiler
off completely. Close the gas supply tap if
the generator will not be used for a long
period.

b

@\
G

Fig. 13

underneath (fig. 13].

If the boiler locks again, request the
intervention of qualified technical per-
sonnel.

FILLING THE SYSTEM

Periodically check that the hydrometer
(6 fig. 12) has pressure values between
1-1.2 bar when the system is cold. If
the pressure is below 1 bar, reset it and
check that the valve has been closed cor-
rectly after completing this operation.

GAS CONVERSION

Contact the nearest authorised technical
personnel.

MAINTENANCE

It is advisable to schedule a yearly ser-
vice well in advance by contacting quali-
fied technical personnel.

WARNING: Before performing any
work on the boiler, make sure that
the boiler and its components have
cooled down to prevent the risk of
burns due to high temperatures.
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an ycJioBUU cobnopeHus npep,nucal-mﬁ OTHOCUTEJIbHO TPAHCMOPTUPOBKMU,

XpaHeHusa, MOHTaXa U 3KcnayaTtauuu, oXXupaeMbin CpoK CJ'IY)KﬁbI n3penua
coctaBnsieT 10 neT c MOMeHTa YCTaQHOBKM.
CpOK XpaHeHud: 5 net c patbl npoun3BoacTBa.

XpaHMTb I1pVI60pr HeobxoauMoO B 3aKpbITbIX MOMeLleHndx c eCTeCTBEeHHOM

U,MpKynﬂlJ,VIEI?I BO3AyXaB CTAaHAAPTHbIX YCZIOBUAX [HearpeCCMBHaﬂ n

6ecnbineBas cpepa, nepenag teMnepatypbl ot =10°C go +40 °C, Bna)kHoOCTb

Bo3ayxa A0 80 %, 6e3 yaapos u Bubpauuii).

0 COOTBETCTBUU

Halua koMnaHua 3adBNIdeT, YTO faHHble U3[enna CoOOTBEeTCTBYOT OCHOBHbIM Tpe6OBaHVIF|M cnefywuwmnx oNPeKTnB:

- Ompektunea no npubopam cxuranmsa rasosoro tonnvea 2009/142/CE
[OupexTvBa no anekTpoMarHuTHoM cosMecTumoctu 2014/30/EU
[OupexTvBa no HM3KoBONLTHOMY 06opynoBaHuio 2014/35/EU

- InpektunBa no BogoHarpesatesibHbIM KoTnam 92/42/CEE

BAXKHO

|-|pl/l nepBoM BKJIHOYEHUK KOTJ1Ia pekoMeHOyeTCd NpoBecTn cnenytouime npoBepkun:

- yGE,D,I/ITECb, 4TO B Hel'lOCpe,D,CTBeHHOI;I 61130CTM OT KOTNla HeT )KVI,D,KOCTEI;I M nerkoBocCryilaMeHAaWnxca

MaTepnanos.

- y6e,D,I/ITECb, 4TO NoAKJito4eHne K aNeKTpoCeT BbIMOJIHEHO NMPaBWJIbHO M YTO NPOBOA 3a3eMNeHUd NOAKIIO-

YeH K UCMPaBHOW CUCTEME 3a3EMJIEHUS.
- OTKpoTe ra3oBblil KpaH W NpoBepbTe repMeTUYHOCTb COEAUHEHWI, B TOM YUCIIe FOPENKU.
- Ybenutech, UTo KOTeN HAacCTpoeH Ha paboTy ¢ TMNOM NMofgaBaeMoro rasa.
- YbenuTech, 4TO KaHan 0TBOAA NPOLYKTOB CropaHus cBobofeH.
- YbeauTech, YTO BCE 3aCIOHKM OTKPbIThI.
- YbeauTech, YTo CUCTeMa 3anosiHEHA BOLOW U MMEET XOPOLLYI0 BEHTUALMIO.

- YbenuTech, YTO LMPKYASLMOHHBIA HacoC He 3aboKMpoBaH.

- BbinycTnTe BO3Ayx M3 ra3onpoBoAa, BO34EUCTBYS HA COOTBETCTBYIOLWMIA WTyLep cbpoca faBneHus, pac-

MOJIOXKEHHbIN Ha BXo[e ra3zoBoro KjanaHa.

A

RX CEIONO 2C - PYCCKUM

@



1 OMUCAHMUE YCTPOMUCTBA

1.1 BBEAEHUE

[a3oBble oTonuTenbHble KoTabl RX CE
IONO 2C paspaboTaHbl gna obecneyve-
HUSI MaKCcUMasbHoro komdopTa 1 cno-
KOMCTBMA MoNib30BaTeNs, a Takxke AN
ynpouieHns paboTbl yCTaHOBLMKA KAk
MpW MOHTaxe, Tak W npu obcnyxumea-

1.2 PASMEPbBI

1.2.1 BEPCUA RX 19-26

Hun. OHM MoryT paboTaTb Ha npupog-
HoM rase (MetaHe), bytare (G30) uan
nponate (G31). B panHoi Bpouwiope
COLEePXaTCH UHCTPYKLMM, OTHOCALLME-
Cst K CeflyloliuM MoAensiM KoT/0B:

- RX 19-55 ¢ 3neKTpoHHbIM pO3XUrom
C MOHM3aLMEN NNaMeHu

CrnepyiTe MHCTPYKLMSAM [AaHHOMO PyKo-
BoACTBa A obecrneyeHns npaBuib-
HOW ycTaHOBKM 1 be3ynpeyHoi paboTbl
npubopa.

NMPUMEYAHUE MepBoe BKnloveHue
LO/MKHO BbINOJIHATLCSA YNONHOMOYEH=-
HbIM NepcoHanoMm.
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1.2.2 Bepcusa RX 37-55

RX 37-48
D
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1.3 TEXHUYECKUE JAHHDbIE

TennoBasi MOLWHOCTb

TennoBasi NpoM3BOAUTENILHOCTb

Kon-Bo anemeHTOB

06beM BoAbl

kBT
KKkan/y
kBT

KKan/u

n

MoTpebnsieMasn aneKkTpu4eckas MOLLHOCTb

Makc. paboyee paBneHue
Makc. pabouas TeMnepartypa
Temnepatypa rasoB

Bbipa6oTka rasos

KaTteropus
TM"***

Bec

lasoBble popcyHKM

Konnyectso
MeTaH

G30 - G31

Pacxop rasa**

MeTaH
ByTaH (G30)
Mponax(G31)

JaBneHue rasa B ropenkax

MeTaH
Bytan (G30)
Mponan (G31)

JaBneHue nogaum rasa

MeTaH
Bytan (G30)
Mponan (G31)

** Pacxof, rasa OTHOCWUTCA K HU3LLeN TeMsioTe CropaHus B CTaHAapTHbIX ycnosusax npu 15 °C / 1013 mbap.

Bap
“C
°C

r/c

Kr

wT
2 MM

3 MM

M3/y
Kr/u4

Kr/y

mbap
Mmbap
mbap

mbap
Mbap
mbap

19
22,0
18 900
25,0
21 500

BT

95
119
24,7

[12H3+
B11BS
101

3,15
1,80

2,64
1,97
1,94

9,8
28
35

20
30
37

26
30,5
26 200
34,8
29 900

118
34,7
[12H3+
B11BS
126

3,65
2,10

3,68
2,74
2,69

9,6
28
35

20
30
37

37
39,1
33 600
44,8
38 500

110
52,2
[12H3+
B11BS
150

3,40
1,95

4,73
3,38
3,47

9,6
28
35

20
30
37

48
48,8
42 000
55,0
47 300

19
16

95
130
53,1

[12H3+
B11BS
176

3,90
2,20

5,82
4,34
4,27

9.1
28
35

20
30
37

55
60,7
52 200
69,2
59 500

22
16 16

95
141
59,2

[12H3+
B11BS
202

4,05
2,45

7,32
5,45
5,37

28
35

20
30
37

*** [Ins mopenenn 19-26-37-48 no 3anpocy noctaBnsieTcs BbITAXKa AbiMa Tvna B14P-B44P. Cuctema siBnsieTcst onuMOHanbHoM, MHCTPYK-

unun no c6opKe BKJTKOYEHbI B KOMMNIEKT NOCTaBKW.



1.4 OCHOBHbIE KOMMNOHEHTbI
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YCJIOBHbIE OB03HAYEHNA

1 OrpaHuyuTeNbHbIN TEPMO-
cTat (c aBTOMaTUYeCKUM
cbpocom)

2 Mepeksoyatens neto/3nma

3 [naBHbIN BbIKSIIOYaTESb

4 Pasbnokuposka obopyno-
BaHUA

5 [biMoBOI TepMocTaT

6 TuopomeTp

7 TepMoMeTp

8 MpenoxpaHWUTeNbHbIN Tep-
MocTaT

9 TepMocTaT perynnpoBKu
HarpeBa

10 3-MontoCcHbIN pasbeM Ans

MOLK/IOYEHNS TepMocTaTa
BOLOHarpesaTens

11 5-nontocHbIN pasbeM Ans
MOAKIOYEHNS LUPKYAALM-
OHHOTO Hacoca oToneHUs
Y LIMPKYNALMOHHOIO Haco-
ca BojoHarpeBaTens

12 Ma3oBbIN knanaH

13 AnekTpop obHapyxeHwus
naameHu

14 KpaH gnsa cnuBa

15 TepMocTaT BHellUHero
BofOHarpesatens (Bxogut
B KOMMJIeKT)

16 TepMocTaT MUHMMAbHOM
TeMnepaTypsbl

Puc. 2

1.5 NAAEHUE JABJIEHUA B KOHTYPE KOTJIA
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2 YCTAHOBKA

[pubop ycTaHaBnMBaeTcs cTauuoHap-
HO M €ero ycTaHOBKa [OJIXHa BbINon-
HATbCS WCK/IKYUTENbHO Cheumanusu-
POBaHHbIMW U KBanUGULMPOBAHHBIMU
KOMMaHUAMU B COOTBETCTBUW C [Lelt-
CTBYIOLLMM 3aKOHOLATENbCTBOM, C CO-
briofeHnemM BCeX WMHCTPYKUMA W mno-
JIOKEHWI, cofepXaluuxcs B AaHHOM
PYKOBOLCTBe.

Kpome Toro, fonxHbl cobntofaTbes Bce
TpeboBaHMA NOXapHOW 0XpaHbl, raso-
BOM KOMMaHWKM, a TakXe MOJIOXKEHNS
3akoHa 10/91 o MyHWUMNanbHLIX Npa-
Bunax v Ykasa npesupgenta 412/93.

2.1 KOTEJIbHAA
WU BEHTUNALUA
[MomelleHne, npepHasHayeHHoe Ans
YCTAHOBKM KOTNa, [OJIXXHO COOTBeT-
cTBOBaTb TpeboBaHUAM TEXHUYECKUX
CTaHLApTOB W AeNlCTBYIOLLEro 3aKoHo-
natenbctea. OHO O0MXKHO ObITh OCHa-
WEeHO BEHTUNALMOHHBIMWA OTBEpPCTMU-
SIMW  COOTBETCTBYIOLLMX pPa3MeEpoB B
cnydyae, Korga yCcTaHoBKa OTHOCUTCS K
«TUMY B». KpoMe Toro, oHo [JOMKHO
ObITb BbINOMHEHO TaknM 0bpa3oM, npwu
KoTopoM BO BpeMsi paboThbl koTna obe-
cneymsancs bbl Kak MOXHO bonee HU3-
KW YPOBEHb LLyMa.
MuHuUManbHas Temnepatypa B nome-
weHun HE ponxHa ony-
ckaTbcsa Huxke -5 °C.
KoTnbl paspeluaetcd ycTaHaBnuBaTb
TonbKo B KoTenbHbIX 1 B [MOJIHOCTbH)
3alMLLEHHbIX MOMeLleHUsX. YcTaHoB-
Ka B TaKMx MecTax, Kak BepaHibl uiu
YaCTUYHO 3allMLLIeHHble MoMeLLeHus,
He JonyckaeTcs.
KoTnbl cepuun RX 19-26, He npeBbillas
npegena B 35 KBT, MoXHO ycTaHaBnu-
BaTb B [OMALLUHUX YCNOBKSX B Clly4yae
MPOCTON 3aMeHbl UM B COOTBETCTBYIO-
LL|eM TeXHUYECKOM MoMEeLL,EHNUM B COOT-
BETCTBUM C MONOXEHUAMM YKa3a npe-
3npenTa 412/93 u ctanpaptos UNI-CIG
7131/72 v 7129/92.
BaxHo, 4Tobbl B NoMeLLeHus, rae ycta-
HOBJIEHbI ra3oBble Npubopbl C OTKPbI-
TOM KaMepoW, MOrfo MocTynaTb Kak
MUHWMYM CTONbKO BO3[yXa, CKOSbKO
HeobXxoAMMO A1 HOPManbHOro Cropa-
HWS rasa, notpebnsgemMoro pasnnyHbl-
MU npubopamu.
[Mo3ToMy Ans mocTynneHus Bo3gyxa B
NnoMeLLLeHNsl B HApYXHbIX CTeHax Heob-
XOAMMO MpefycMOTPeTb OTBEPCTUS, OT-
Beyvalolme cnepyroLmm TpeboBaHUaM:
- OHu ponxHbl MMeTb 0bLyto cBobos-
Hylo MoWadb He MeHee 6 cM? Ha
KaXAbli KWI0BaTT YCTaHOBMEHHOW
TENNOBON MOLWHOCTM W, B NtoOOM
cnyyae, He MeHee 100 cm2.
- OHM ponxHbl pacnonaraTbcs  Kak
MOXHO 6/vXKe K Mofy, He LOMXKHb

ObiTb  3arpoMOXAEHbl W LOMKHbI
ObiTb 3alUMLIEHHBIM peLlleTKon, He
yMeHblUatolled nosesHoe ceyeHue
BO3[yLUHOIO KaHana.

Bepcuu RX 37-55, mMowiHocTbio bonee
35 kBT, BonxHbl BbITh yCTaHOB/EHbI B
TEXHMYECKOM MOMELLEHNM C pa3mepa-
MU 1 XapakTepUCTUKaMU, COOTBETCTBY-
oM Lekpety Munnctpa 12/04/96
N® 74 «YTBepxheHune TeXHUYECKUX
npasun npoTuBonoxapHoi 6esonac-
HOCTW MpW MNPOEKTUPOBAHWUU, CTPOU-
TeNbCTBE U 3KCMyaTaluMmu CMCTEM 0To-
nneHus, pabotatowmx Ha rasoobpas-
HOM TOMJIMBEY.

BbICOTA nomelyeHnss ons yCTaHOBKM
[O/XKHa COOTBETCTBOBaTb pa3Mepaw,
yKasaHHbIM Ha puc. 3.

Takxe [ns nMpuToKa BO3dyxa B moMe-
LeHWe Ha HapyXHbIX CTeHax Heob-
XoAMMO byneT npeaycMoTpeTb BEH-
TUASILMOHHbIE OTBEPCTUSA, NJolanb
MOBEPXHOCTU KOTOPbIX, paccyuUTaHHas
COrnacHo NpWBeLEeHHOMY B MyHKTe
4.1.2 Toro xe [lekpeTa MWHUCTPaA, HU
B KOEM CJlyyae He AofixHa ObiTb MeHee
3000 cM?, a B cnyyae rasoB MIOTHO-
cTblo 6onee 0,8 - 5000 cm2.

2.2 NOAKJTIOYEHUE CUCTEMbI
Ytobbl 3alWMTUTL CUCTEMy oTonfe-
HWUS OT BPELHON KOpPPO3UW, HAKM-
MW WAU OTNOXEHWIN, KpalHe BaXHO
neper ycTaHOBKOW npubopa npoMbITh
CUCTEMY B COOTBETCTBUM CO CTaHAap-
ToM UNI-CTI 8065, ncnonb3ya coot-
BETCTBYIOLME MPOAYKThI, Takue Kak,
Hanpumep, Sentinel X300 nnu X400.
[MofiHblE WMHCTPYKLUMU MOCTaBASIOTCS
BMECTE C MpoAyKTaMu, HO ANs Mojy-
YEHWS LOMONHWUTENbHBIX Pa3bsCHEHWN
Bbl MOXeTe HanpsMyl CBA3aTbCA C
npoussogutenem GE Betz srl. Mocne
MPOMbIBKM CUCTEMbI A 3aluTbl OT
KOPPO3WMW 1 OTNOXEHUW peKoMeHayeT-
€Sl UCMOMb30BaTh MHIMOUTOPLI, HAaNpu-
mep Sentinel X100.

BaxHo npoBepaTb KOHUEHTpauuio
MHrMbWUTOpa Mocne KaxAoro u3MmeHe-
HUSI B CUCTEME U MPY KAXAO0M TeXHMYe-
ckoM obcnyxuBaHUK, Kak npeanuca-
HO MpousBoanTENaMU (crieyunasbHbie
TecTbl MOXHO npuobpecTvt B pO3HUY-
Hoi1 Toprosrie).

BbinyckHoe oTBepcTve npefoxpaHu-
TeNbHOro KaanaHa AOo/MKHO ObITb MOA-
coefnHeHo kK cbopHoO BOpoHKe ANS
cbpoca B cnyyae BbINosHeHWs paborT.
PekoMeHpyeTcs obsizaTenbHo ycTaHo-
BUTb MOAXOASALLME 3aMOpHble 3aC/0H-
K1 Ha nojawouieM u obpatHoM Tpybo-
MpoBOAAX CUCTEMBI.

BHUMAHME Ecnu He npoMbITb cucTe-

My oTOMjieHUs U He pobaBUTbL noA-
XOAAWMNA UHrMbuTop, rapaHTMsa Ha
yCTpPOMCTBO ByAeT aHHyNMpoBaHa.

[MogkntoyeHne rasa [OJKHO ObiTb
BbIMOJIHEHO B COOTBETCTBUM CO CTaH-
naptamm UNI 7129 v UNI 7131. Tpwu
pacyeTe ra3onpoBOAOB, OT CYeTYMKa
L0 Mogyns, HeobxofMMO yuWTbIBaTb
kak obbeMHbIN pacxog (notpebnexue)
B8 M3/4, TaKk W NNOTHOCTb MCMOMb3ye-
Moro rasa. CeueHus Tpyb, BXogsLLmMx B
cUcTeMy, JOMKHbI ObITh TaKUMK, YTOObI
obecneynTb mopavy rasa, [oOCTaToOu-
HylO L5 NOKPbITUS MaKCUMManbHON
noTpebHOCTW, orpaHuyvBas noTepto
[aBNEHNS MEXAY CHETYMKOM U NoObIM
ncnonb3yembiM npubopoMm [0 3Haue-
HUs He bonee:
- 1,0 Mbap ons ra3oB BTOpOro cemeit-
ctea (NpupoaHbIi ras)
- 2,0 mbap pns rasos TpeTbero cemeit-
ctBa (6yTaH unu nponaH).

BHyTpn Kopnyca umeeTcs Haknemka,
Ha KOTOPOW YyKa3aHbl TexHuW4eckue
[aHHble KoTna 1 TN rasa, Ha KoTopbIN
OH paccyuTaH.

2.2.1 ®unbTp Ha ra3oBoii Tpybe
[a30BbIf KnanaH B CTaHAAPTHOW KOM-
niekTauMy ocHaleH OuAbTPOM Ha
BXOfEe ra3oBOW Marucrpanu, KoTopbin,
OAHaKo, He cnocobeH yfepxwvBaTh BCe
npvMecK, copepxallnecs B MopaBae-
MOM rase.

Bo wusbexaHune HewcnpaBHOCTU Kna-
naHa, a B HeKOTOpbIX ClyyYasx Aaxe
OTK/I0YEHUS npefoXpaHNUTENbHbIX
YCTPOMCTB, KOTOPbIMMK OH OCHALLEH, Ha
BXOf,e ra30BoW TpyObl KOTNa Xenatesb-
HO YCTaHOBWTb MOAXOAALLMNA ra30BbIi
bunbtp.

2.4 3ANOJIHEHUE CUCTEMbI
BHUMAHMUE: oteepcTue C/C1 (puc. 1)
NocTaBnseTcs OTKPLITLIM Ha 3aBoAe.
ﬂepe,q 3aMnoJIHeEHNEM CUCTEMbI BbINOJI-
HUTe X0Ta Bbl OHO W3 CleayloLLnX yc-

-
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H Kak ¢pyHKLMA 0bLLeit TennoBonN MOLHOCTU:

- He 6onee 116 KBT: 2,00 m

-0o1 116 go 350 KBT: 2,30 M

- 071350 go 580 kBT: 2,60 M

- 6onee 580 kBT: 2,90 m Puc. 3




N0BWIA, NO3TOMY ybepuTech, YTo:

- otBepctme C/C1 sarnyweHo u obe-
crnedyeHa rugpasiuyeckas repmeTuuy-
HOCTb

- Tpyba 3arpysku cucteMbl nofkioye-
Ha k oTBepcTuio C/C1

- NpefoXpaHUTesbHbIA KianaH nog-
KioueH k oteepctuio C/C1
MPUMEYAHWE: HeyctaHoBka npepo-
XpaHuTeNbHLIX YCTPoWcTB (npegoxpa-
HUTENbHOrO KfanaHa WU paclmpuTenb-
Horo Gaka) Ha nepsoM 3Tane 3amycka
aBTOMaTMYeCKN aHHYNMpyeT rapaHTuio
Ha npubop.

3anonHeHne HeobxonMMO MpOU3BO-
IOVTb Me[l/IeHHO, YToObI My3bIpbKK BO3-
JyXa MOT/IN BbIATW Yepe3 COOTBETCTBY-
foLe BEHTUNALMOHHBIE OTBEPCTUS.
[laBneHve 3anofHeHWs Npu XoN0AHOM
CUCTEME AOMKHO HaxoAWTbCS B Npene-
nax 1-1,2 6ap.

IMeeTca BO3MOXHOCTb MoACOeAnHe-
HUS TpyObl ANs 3anpaBKU CUCTEMbI K
wTyuepy 1/2 aroima Ha 3agHen roaos-
Ke.

2.4.1 CTaHLUMA 0YNCTKMN BOAbI

[lns 3arpysku 1 fonusa Boabl B cucTe-
My NyyLlie BCero NCronb30BaTh BOAY CO
clefyLLMMI XapakTepucTukamu:

- BHeLWHW BWUA: BO3MOXHO Mpo3pay-
HbIN

- pH: 68

- TBEPAOCTh: < 25°f.

Ecnv xapaktepucTuku BOAbI OTAMYa-
l0TCS OT YKa3aHHbIX, PeKoMeHayeTcs
MCMOMb30BaTb  MPEAOXPaHWUTENbHbIN
bunbTp Ha BoponpoBofHON Tpybe ang
3aflepKaHua npuMecei, a Takxke Cu-
CTEMY XMMWMYECKOW OYWUCTKM ANS 3a-
WWTbl OT BO3MOXHOro o06pa3oBaHus
Hakunu W KOppo3uMW, KoTopble MOryT
HapyLWKUTb paboTy cUCTEMBI.

Ecnu cuctembl pabotatoT Tonbko npu
HU3KKX TeMnepaTypax, pekoMeHayeTcs
MCrMonb3oBaTb CPEACTBO, MOLABASIO-
Llee pa3MHOXeHMe bakTepuit.

B niobom cnyyae 03HaKoMbTECh C KOH-
KPeTHbIMU 3aKOHaMW U TEXHWYECKUMU
cTaHfapTaMu, LeiCcTByOLWUMI B CTpa-
He, rae ucnonb3yetcs npubop, u co-
bnopgante ux.

2.5 AbIMOXO/,

[biMoxon ons oTBofa MpoAyKToB Cro-

paHus oT npubopoB C ecTecTBeHHOM

TAron B aTMochepy LOMKEH:

- He nponyckaTb MPOAYKTbl FOpeHwus,
ObITb BOLOHENPOHULAEMBIM U Te-
MI0M30MMPOBaHHbIM;

- 6bITb M3roTOBJEH M3 MaTepwanos,
CMocobHbIX MPOTUBOCTOSATH 06bIY-
HbIM ~ MEXaHMYeCcKUM  Harpyskam,
HarpeBy v BO3AENCTBUIO NPOAYKTOB

Tri=k S¢dermeran
Makc. 2500 (=~ BbICOTa JbIMOX0Aa

ﬁ* @ YKNOH 5%

Puc. 4

e —

1.  Obimoxop,
2. lbmmosoi KaHan
3. Bxop

Puc. 4A

CropaHus U UX BO3MOXHOTO KOHLEH-
caTa C TeYeHWeM BpPeMEHU;

- DbiTb BEpTUKaNbHLIM U HE UMETb y3-
KX MeCT Mo BCen ANnHe;

- DObITb Hapnexalmm obpasom n3onm-
poBaH BO u3bexaHue KoHAEHCcauuu
WKW OXNaXAeHUs AbiMa, 0CObeHHO
npu pasMeLleHnn BHe 3aaHNS UK B
HeoTanIMBaeMbIX MOMELLEHUAX;

- DbITb pacnofoxeH Ha [JOCTaTOYHOM
paccTosHUU NOCPELCTBOM BO3AYLU-
HOro 3a30pa WKW COOTBETCTBYHOLLMUX
M30/9LMOHHbIX MaTepuasnoB OT ro-
pIOYMX U NEerkoBOCMIaMEHSALWNXCS
MaTepuanos;

- uMeTb Kamepy ansa cbopa TBepmbIx

MaTepuanoB W KOHAeHcaTa Huxe
BXOAa B MepBbl/i [LbIMOBOW KaHan
BblCcOTOM He MeHee 500 MM.
[JocTyn B ykazaHHyto KaMepy LOJIXKEH
obecneunBaTbCcs Yepes npoeM, obo-
PYLOBaHHbIA repMeTUYHO 3akpblBa-
loLLeNCs MeTannyeckon ABEpPbIO;

- UMeTb BHYTPeHHee CceyeHue Kpy-
oW, KBafpaTHOW UM NMPSMOYrofib-
HoW GOpMbI: B MOCNEAHNUX ABYX Ciy-
Yasax yrabl LOMKHbI BbITb CKpYrieHbl
¢ paguycom He MeHee 20 MM; ogHako
[ONycKalTCca U rMApPaBANYECKN 3K-
BMBaJIEHTHbIE CeYEeHUs;

- MMeTb Haj Kpbllei BbICTyNawLLyto
YyacTb 3a npefenamu Tak Ha3blBa-
eMol 30Hbl obpaTHOro mnotoka BO
nsbexxaHne obpasoBaHuWa NpOTUBO-
[aBNeHUI, NpensaTCTBYIOLWMUX CBO-
6opgHoMy Bbibpocy NnpoayKToB cropa-
HMs B aTMocdepy;

- bbITb CBOOOAHBIM OT MexaHW4YeCcKux
BCACbIBalOLWMX CPefCcTB, pacnono-
>KeHHbIX B BepXHeW 4acTu KaHana;

- B [bIMOXOAe, NPOXOAALLEM Yepe3
XWnble MOMELLEeHUS WAN NpUMbIKa-
loLLeM K HUM, HE [OSIKHO DbiTh M3-
ObITOYHOTO AABNAEHMUA.

2.5.1 MopcoeauHeHune abiMoxopa

Ha pwucyHke 4 nokasaHo nopcoenm-
HEHWe KOTMa K [LbIMOXOAY 4Yepe3 [bl-
MOBbI€ KaHasbl, KaK 3TO MpPeAnucaHo
ctaHgaptom UNI 7129 nns npubopos

C HOMWUHAJTbHOW TEeMJI0BOM MOLLHOCTbIO
He bonee 35 kBT. 1119 KOTNOB TennoBom
MowHocTblo bonee 35 kBT craHmapt
UNI 11528 npeanucbiBaeT, 4Tobbl MU-
HUMasbHbIA YKIOH AbIMOBOr0 KaHana
coctansn 5 %. Mpwn nopncoeanHeHwun
XenaTenbHo, MOMUMO  cobtopeHns
3aflaHHbIX Pa3MepoB, WCMOJb30BaTh
BO3JyXOHeNpoHULaeMble MaTepuansl,
CrnocobHble MNPOTUBOCTOATb MexaHu-
YeCckuM BO3LEWCTBUAM W Terny fbiMa
C TEYEHWEM BpeMeHW, a Takxe npa-
BMJIbHO BbIMOJIHUTL MOACOEAUHEHUNE K
AbIMOX0[ly, KaK MoKa3aHo Ha puc. 4A.

B ntoboit Touke AbIMOBOro KaHana TeM-
nepaTypa npoAykToB CropaHus [LOKHA
ObITb BbILLE TOYKM POCHI.

M3MeHeHW HampaBieHWs  [O/KHO
ObiITb He bGonee Tpex, BK/IKYas MecTo
COeIMHEHNS Ha BXOAE B [bIMOXOL.
Mcnonb3yiTe ToNbko WM30THYTblE 3fe-
MEHTbI A1 U3MEHEeHWS HanpaBieHus.

2.6 NOQKNHOYEHUE K 3NIEKTPOCETU
KoTen ocHalleH 3neKkTpuyeckum cu-
NoBbIM Kabenem, KOTOpbIA B ciyvae
3aMeHbl Heobxogumo npuobpectn y
npou3BoAnTENS.

3nexkTponuTaHue [LOMKHO OCYLLeCT-
BNATbCA OT CeTU C OfHOPA3HbIM Ha-
npsixervem 230 B/50 My yepes rnas-
HbI  BbIK/HOYaTeb,  3alUULLEHHbIN
NpefoXpaHUTeNMK, C paccTosHUEM
MeX[y KOHTakTaMu He MeHee 3 MM.
Mcnonb3yeMblil  KNMMaT-KOHTPOANEp
nomkeH bbITh ToNbko knacca |l B cooT-
BeTCTBUM co cTaHgapToM EN 60730.1.
Mpu nomknoueHUN perynaropa TeM-
nepaTypbl CHUMUTE NEpeMbluky Mexay
KneMMaMu 5-6 KNeMMHOI KooKW,
NMPUMEYAHUE Tpubop ponxeH
6bITb MPaBUIbHO MOAKIKYEH K 3¢-
$beKTUBHON cucTeMe 3a3eMJIeHus.
KoMmnaHus SIME cHumaeTt c cebs nto-
6ylo oTBETCTBEHHOCTb 3a ywwepb, Ha-
HECEeHHbIN NIIAAM WU UMYLLECTBY B
pe3synbrate OTCYTCTBUSI 3a3eMJIeHUs
koTna. Mpexxae 4eM BbINONHATL KaKun-
e-nubo onepauumn Ha 3NEeKTPUYECKOM
WMTe, OTKIIOYUTE I1EeKTPonUTaHme.
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2.6.1 AneKkTpuueckan cxema
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MPUMEYAHUSA :
-PER IL COLLEGAMENTO DEL "TA", -PER COLLEGARE IL "TA" TOGLIERE IL
PREVEDERE CAVO SCHERMATO. PONTE TRA | MORSETTI 5-6.
FOR CONNECTION TO THE "TA", PROVIDE TO CONNECT THE TA, REMOVE THE LINK
A SHIELDED CABLE. BETWEEN TERMINALS 5-6.
ONA NOAKMOYEHUA «TA» TPEBYETCA YTOBbI NOAKNIOYUTD "TA", CHUMUTE
3KPAHNUPOBAHHbI KABESTb. MOCT MEXJY KNEMMAMW 5-6.
L LINEA PHASE JINHKA
N  NEUTRO NEUTRAL HEWTPANTbHO
FA FILTRO ANTIDISTURBO EMC FILTER MPOTUBOLLYMOBOW OUNbTP
IG INT.GENERALE GENERAL SWITCH TMABHbI BbIK/TIOYATENb
A APP.ELETTRONICA CONTROL BOX 3JIEKTPOHHOE OBOPYJOBAHUE
ER ELETTR. RILEVAZIONE IONISATION ELECTRODE SJNIEKTPO/Zl OBHAPYXEHWUA
EA ELETTR. ACCENSIONE IGNITION ELECTRODE 3AXUIATENbHbIV SMEKTPOL
EVI-2 BOBINA VALVOLA GAS GAS VALVE COIL KATYLLKA FTA30BOIO KNAMAHA
TS TERMOSTA SICUREZZA SAFETY THERMOSTAT MPELOXPAHUTENbHbBIV TEPMOCTAT
R PULSANTE SBLOCCO APP. RESET BUTTON CBPOC
PB  POMPA BOLL. (OPTIONAL) HOT WATER TANK PUMP (OPT.) HACOC rOPAYEN BOAbI
Pl POMPA IMP. (OPTIONAL) SYSTEM PUMP (OPT.) CUCTEMHBIN HACOC
TA TERMOSTATO AMBIENTE ROOM THERMOSTAT KOMHATHbIN TEPMOCTAT
TBL TERMOSTATO BOLLITORE HOT WATER TANK THERMOSTAT TEPMOCTAT IOPAYEN BObl
TR TERMOSTATO RISC. HEATING THERMOSTAT OTOMJIUTENbHbIN TEPMOCTAT
TF TERMOSTATO FUMI SMOKE THERMOSTAT NbIMOBbIV TEPMOCTAT
TL TERMOSTATO LIMITE LIMIT THERMOSTAT OrPAHNYUTE/IbHbIV TEPMOCTAT
TMIN TERMOSTATO DI MINIMA MINIMUM THERMOSTAT MUHUMAJbHbBIV TEPMOCTAT
E/I  DEVIATORE EST-INV. SUMMER-WINTER SWITCH NEPEXOOHUK NETO-3VIMA

KA RELE' (KAI-KA2-KATL-KAB) RELE' (KAI-KA2-KATL-KAB) PENE '(KAI-KA2-KATL-KAB) Puc. 5




2.6.2 MopknoyeHne K 31eKTpoceTn
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YCJIOBHbIE OBO3HAYEHNA

1 OrpaHuymMTeNbHbIA TepMocTaT (c aBToMaTHue-
ckum cbpocom)

2 MNepeknyatens neto/3nma

3 naBHbIN BbIKAOYaTENb

4 Pasbnokmposka obopynoBaHus

5 [IbiMoBOM TepMocTaT

6 Tuppometp

7 TepMomeTp

8 MpenoxpaHnTenbHbIV TEpMOCTAT

9 TepMocTaT perynumpoBku Harpesa

10 3-nontocHbIN pasbeM AN NOAKNOYEHUS Tep-
MoCTaTa BOAOHarpeBaTens

11 5-nontocHbIN pasbeM AN NOAKMOYEHUS Lnp-
KYNSILLMOHHOMO Hacoca OTOMNEeHUS U LUpKyns-
LIMOHHOTO Hacoca BoAoHarpesaTens

12 la3oBbIN KNanaH

13 SnekTpop obHapyXXeHWs nnaMeHn

14 KpaH nnsa cnusa

15 TepMocTaT BHelWHero BogoHarpesatens (Bxo-
OUT B KoMnniekT)

16 TepMocTaT MUHMManNbHOM TeMnepaTypbl

ANEKTPUYECKHME NOAKITHOYEHNA BbINOJIHATCA MOHTAXKHUKOM

MNOAKJTIIOYEHUE
HACOCA KOTJIA

NOAKNTIOYEHUE
TENN0OBOro
HACOCA

25

@ 1 BHUMAHWE
YpanuTe nepeMblyky
mexay L1 vn N nepeg

npoaoJiKeHnem
noaokar4yeHna

L)

Puc. 5A
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2.7 NpepynpeXxaeHUs Npy ycTaHoBKe

BHUMAHME

YcraHoBka 6aiinaca (He BxoauT B
KoMnieKT nocTtaBku) obs3aTenbHa
B CNyyae YCTAaHOBKM B cCUCTeMax
OTOMNIEHUS C TepMOCTaTUYECKUMHU
KnanaHamMmM  WAM  OBYXXO[O0BbIMU
KnanaHaMMm ¢ 31eKTponp1MBOLAOM.

MuHMManbHbIA  pacxop  CUCTEMbI,
KOTOPbIV [0JDKEH ObITb rapaHTUPOBaH,
He [oJDKEH ObITb MeHbLLEe YKa3aHHOro
B Tabnuue HMXe.

MuHuManbHbIi pacxog cucteMsi (n/u)

Onucanue AT=30°C
RX 19 CE IONO 2C 700
RX 26 CE IONO 2C 1000
RX 37 CEIONO 2C 1300
RX 48 CE IONO 2C 1500
RX 55 CE IONO 2C 2000
BHUMAHME
B cnyyae ycraHoBku 6Gaka pns
ropsyen Boabl 06si3aTenbHO, 4YTOGLI
NoBEePXHOCTb Tennoo6MeHHMKa
6bina Gonblle MAM paBHA NoLiaAM,
yKa3aHHoM B Tabnuue Huxe.
OnucaHue mq
RX 19 CE IONO 2C 0,9
RX 26 CE IONO 2C 1,22
RX 37 CEIONO 2C 1,57
RX 48 CE IONO 2C 1,96
RX 55 CE IONO 2C 2,43

BHUMAHUE

B cnyyae ycraHoBku O6Gaka pansa
BC obs3aTenbHo paccyuTbiBakTe
pacxop uupkynsatopa ¢ AT<20°C B
KOHTYpe OTOMJIeHUsl N0 CPaBHEHUIO C
MOLLHOCTbIO KOTHa.




3 XAPAKTEPUCTUKMU

3.1 ANIEKTPOHHOE
OB0PYOBAHUE

KoTnbl ocHalleHbl aBTOMATUYeCKUM
pozxurom (6e3 nunoTHoro nnametu),
No3TOMy MMetoT 3n1eKTpoobopyfoBaHue
yrpaBieHus v 3aLnThl.

Po3xur wun obHapyxeHue nnameHu
KOHTPOJNIMPYIOTCSA [BYMS 3/1€KTPOAaMM
(puc. 6], koTopbie obecneynsatoT Mak-
cuManbHylo besonacHocTb, cpabatbi-
Bas B TeueHue 1 ceKyH[bl Npu cnydyan-
HOM OTKJIOUEHWU UAW OTCYTCTBUU rasa.
KOHTPObHbI BLICTYM, U3TOTOBNEHHbIN
Ha ropeske, OMpeAensieT MNpaBuUiib-
HOCTb YCTAHOBKM 3N1eKTPOAA PO3XUra.

3.1.1 NpuHuMn paboTbl

Mepen BKkAtoYeHUEM KoTna ybefuTtech ¢
NOMOLLb0 BONILTMETPA, YTO 3N1eKTpUYye-
CKoe COeANHEeHWe C KINEMMHON KOnog-
KOW BbIMOSIHEHO MPaBUIIbHO, ¢ cobnio-
LeHUeM nonoxeHnn Gasbl  HeWTpany,
KaK 3T0 NpefyCMOTPEHO Ha CXeMe.
Haxmute BbiKNoYaTeNb Ha nNaHenun
ynpaBnenus, ybeauBLUNCL B Hanuyuu
HanNps>XeHWs C MOMOLLbIO KOHTPOJIbHOM
namnbl, KOTopas [osXHa ropetb. [lo-
cJle 3TOro KOTeNl MOXHO 3amycTuTb, Mo-
LaB Yepe3 nporpamMMmaTop paspsgHblii
TOK Ha 3NeKTpof, po3Xura n ofHoBpe-
MEeHHO OTKPbIB ra3oBbI KnanaH.
Posxur ropenkn o6blyHO 3aHMMaeT
1 unn 2 cekyHpbl. Mpubop MoxeT He
BKJt0YATbCS, NPU ITOM MOAAETCH CUTr-
Han BNOKMPOBKK, MO CRefyOLUM Npu-
YMHaM:

- OTtcyTcTBMe rasa
O6opyfoBaHve perynspHo BbINoOn-
HET UMKJ1, NofaBas HanpskeHne Ha
3N1eKTPOS, po3Xura, KOTOpbI BbIMNon-
HAeT pa3pag B TeyeHue Makc. 10 ce-
KYHZ; €Cnn ropenika He 3axwuraercs,
obopynoBaHue bnokupyeTcs.

9T0 MOXeT MpoM30WTU NpU NEepBOM
BKJIOYEHUWN UAW MOCAe LAWTeNbHO-
ro NpocTosi Npu HanMuum BO3hyxa B
Tpybe. Takxke 3T0 MoxeT ObiTb Bbl-
3BaHO 3aKpbiTUeM ra30BOro KpaHa
Uy paspbiBOM 0OMOTKM OfHOW M3
KaTyLekK KianaHa, 4Tto npensaTcTeyeT
€ro oTKpbITUIO.

- 3nekTpop po3Xura He AaeT pasps-
na
B koTne Habniopaetcs Tonbko oOT-
KpbiTMe raza Ha ropenke, yepes 10
cekyHf obopynoBaHue bnokupyeTcs.

370 MoXeT DObITb BbI3BAHO TeM, YTO
kabenb a3nekTpoga obopBaH WK

YCJ10BHbIE OBO3HAYEHWA
1 KpoHwTeWH 3anekTpona obHa-
PY>XEHUS NiaMeHu

MeHU
3 OnekTpog po3xura

2 3nekTpop obHapyxeHus nna- 1

Puc. 6

Ma0Xo 3aKpensieH Ha knemMme obopy-
[0BaHus, unn y npubopa neperopen
TpaHchopmaTop.

- He o6HapyxuBaeTcsa nnams
C MoMeHTa po3xura Habnwopaetcs
HemnpepbIBHbIA pa3psg anekTposa
Jaxe NpU BK/IKOYEHHOR ropenke.
Yepes 10 ¢ pa3psg npekpaliaetcs,
ropenka BbIK/04aeTcs 1 3aropaetcs
nHAMKaTop broknpoBKM npubopa.

3To npoucxoauT, ecnu dasa u Hew-
Tpanb HEMpaBWibHO MOLKIIOYEHbI
Ha KJIeMMHOMI KoJlofike.

Kabenb a3nektposa obHapyxeHus
nnameHn obopBaH MMM caM 3nek-
TPOL, 3a3eMJieH; 3NeKTPOL CUbHO
M3HOLLEH W TpebyeT 3aMeHbl.

BHesanHoe oTcyTCcTBME HanpsxXeHWs
NPUBOAWUT K HeMeAJIEHHOMY rnpekpa-
LeHno paboTbl ropenku, a npu BoC-
CTaHOBMIEHWU HaMNpsKeHWs KoTen aB-
TOMaTUYeCcKy 3anyckaeTcs CHoBa.

3.1.2 KoHTYyp MoHu3auuu

KoHTyp MoHM3auuu npoBepsieTcs Mu-
KpoaMnepMeTpoM CTPEesIoYHOro Tuna
Wam, elwe nydlle, LMPPOBOro TMNa co
wkanon ot 0 o 50 MKA.

KnemMmbl MukpoamnepMeTpa AOMKHbI
BbITb 3N1EKTPUYECKN COELMHEHbI MO-
chefoBaTesibHo ¢ kabenem 3anekTpona
obHapyxeHus nnamenu. [lpu Hop-
ManbHoW paboTe 3HauyeHue konebner-
cs B paiioHe 4-6 MKA.

MuHMManbHoe 3HaYyeHWe TOKa MOHM-
3auuu, npu KkotopoM obopygoBaHue
MoxeT 3abnokupoBaTbcs, Konebnetcs
B paiioHe 1 MKA. B aToM cnyyae Heob-
xoauMo bypeT ybenutbcs B Hanuyuu
XOpOLUEro 37eKTPUYecKoro KoHTakTa u
MpOBEpPUTb CTEMEHb U3HOCA KOHLEBOW

4acTu aneKkTpoda u COOTBETCTByI'OLLI,elZ
KepaMW‘IECKOl‘/‘I 3alWuThbl.

3.2 YCTPOMCTBO ONPEAENEHUSA
ObIMA

370 npepoxpaHWTenbHOE YCTPOMCTBO,
npefoTBpallatollee BO3BpaT fbiMa B
noMmetlleHne n3-3a HeapdekTUBHOCTH
WY YacTMYHOW 6NOKMPOBKYM AbIMOXOLA
(3, puc. 2).

YcTponcTBO ynpaBneHusa cpabaTbiBaer,
bnokupys paboTy rasoBoro knanawa,
ecnu BbIbpoc abiMa B MOMeLL,eHun npo-
MCXOOUT HENPEPBLIBHO W B TaKUX KO-
4ecTBax, KoTopble MOryT ObiTb ONacHbI.
YTtobbl KOTEN MOXHO ObINO Mepesany-
CTUTb, Heobxognmo byneT OTBUMHTUTHL
KpbILIKY TepMocTaTa WU BepHYTb B WC-
X0[JHOEe MOJIOKEeHMe KHOMKY, Haxopas-
LLtOCS MO HEN.

[epen BbINOAHEHWEM 3Toi onepa-
umn ybenutech, YTo NUTaHWe NaHenwu
ynpaBfieHNs OTKIIKYEHO.

Ecnu yctpoiictBo cpabaTbiBaeT nocto-
AHHO, Heobxoammo OypeT TwaTesbHO
NpPOBEpPUTb [bIMOXOZ, BHecs BCe Heob-
XOLUMblE€ U3MEHEHUS U NPUHSB Mepbl
NpefoCcTOpOXHOCTH, 4Tobbl obecne-
4nTb ero 3G EeKTUBHOCTD.

B Bepcusax RX 37-55 kanunnsp gbiMo-
BOr0 TEPMOCTATA, PACMONIOKEHHBIN Ha
3afjHell CTOpoHe KoTna, HeobxomuMo
BCTaBWUTb B oTBepcTMe ¢ 12,5 onopHoro
KpOHLITEeAHa aHTUMHarHeTaTens u 3a-
KPenuTb Ha HeM C MOMOLLbIO LWTYLEepa u
KOHTprankn M12, yxxe ycTaHOBAEHHbIX
Ha kanunnspe (puc. 7).

NMPUMEYAHUE KaTteropuyecku 3a-
npewaeTcs, noj yrpo3oi notepu ra-
PaHTUW, OTCOEAMHAITb, CHUMAaTb WU
BMeluMBaTbca B paboTy ycTpoucTBa
ynpaBneHus.
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YCJNOBHbIE OB03HAYEHNA
1 Kanwunnsap TepMmocTaTa
2 KoHTpraiika M12
3 OnopHbli KPOHLITEWH
Kanunnspa
4 OutMHr M12
5 [lbiMoBoW TepMocTaT

I
D

L

©)

®

Puc. 7

[na npoBepKn Unu 3aMeHbl YCTPOM-
cTBa obpaTuTech K KBanuduumpoBaH-
HOMY TeXHUYEeCKOMY MepcoHany.

3.3 MPEJOXPAHUTEJIbHbIA TEPMO-
CTAT

MpemoxpaHuTenbHbIA  TepMocTaT (6,
puc. 2) cpabaTbiBaeT, Bbi3blBas He-
Me[ileHHOe BbIK/llOYeHNe OCHOBHOM
ropenku, Kkorga TemnepaTypa B KoTnie
npesbiwaet 95 °C.

B npubope ucrnonb3yetcs npepoxpa-
HUTENbHbIA TepMocTaT C aBTOMaTuye-
ckum cbpocom, B Bepcusix RX 19-26, n
py4HbIM cbpocoM, B Bepcusix RX 37-55.
Ecnn cpabotan TepMmocTaT pyyHOro
cbpoca, Heobxopumo byneTt OTBUHTUTL
KPbILLIKY ¥ BEPHYTb B UCXOLHOE Moso-
XKEHWe KHOMKY Noj Hew, 4Tobbl BoccTa-
HOBUTb paboTy KoTNa.



4 IKCNNYATAUUA U OBCNTY)KUBAHUE

4.1 PETYJIMPOBKA TA30BOI0 KiA-
MAHA BEPCUA RX 19-26

Kotnel RX 19-26 cepuitHo npousBo-
OATca ¢ rasosbiM knanadoM SIT 830
TANDEM (puc. 10).

Mpn nepBoM 3amycke KoTna Bcerga
pekoMeHayeTcs yAanuTb BO3LyX W3
Tpybbl, BO34ENCTBYS Ha WTyLep cbpo-
ca pasnenus (3). Ona perynuposku
LaBJeHNs ra3a Ha OCHOBHOW ropeske
BbIKpPYTUTE NPobKY, YCTaHOBNEHHYHO Ha
perynaTope aaenenus (4). Perynupos-
Ka OCyLLeCTBSIETCS BO3AENCTBUEM Ha
BUHT Mo npobkoi: Ans yBenudyeHus
[aBeHWs BpaLLaiTe BUHT Mo 4acoBoOM
CTpenke, AJs yMEHbLUEHWS - MpoTUB
4acoBOW CTPEeNKMU.

KnanaH MMeeT BO3MOXHOCTb perynu-
pOBaHUsA MEANIEHHOM0 PO3XMra ropes-
KW MyTeM Bo3LeiCTBUSA Ha BUHT (1).
YTo6bl YyBENMUNTL AaBNeHWe MeffieH-
Horo posxura ropenku (STEP), nosep-
HUTE BWHT MPOTUB YacOBOMN CTPesKM,
4T0bbl YMEHBLWWTL €ro - No 4acoBon
ctpenke. OnTuManbHble  3HaueHus
Me[JIEHHOr0 PO3XUra ropesku pasnu-
yaloTCs B 3aBUCUMOCTY OT TUMa rasa:

- MeTaH 3-4 Mbap
- byTaH (G30) 6-7 mMbap
- nponax (G31)  6-7 mbap

4.2 PETYJIUPOBKA TA30BOIo KiA-
MAHA BEPCUA RX 37-55

Kotnbl RX 37-55 cepwuitHo ocHaliatoT-
cs rasoBbiM knanaHom HONEYWELL
VR4605C (puc. 11).

Mpn nepBoM 3amycke KoTna Bcerga
peKoMeHAyeTcs yAanuTb BO3LyX W3
Tpybbl, BO34ENCTBYS Ha WTyLep cbpo-
ca pasnenus (3). Ona perynuposku
[aBNeHNs rasa Ha OCHOBHOW ropenke
BbIKPYTUTE NPODOKY, yCTAHOBMEHHYO Ha
perynatope gasnexus (5).
PerynupoBka ocyLiecTBnsieTcs BO3-
LeiCTBMEM C MOMOLLbI OTBEPTKM Ha
BMHT nof npobkow: Ana yBennyeHus
AaBNieHWs BpallaiTe BUHT NO 4acoBOM
CTpenKke, AN YMEHblUeHWs - NpoTUB
4acoBOW CTPENKM.

4.3 PETYIUPOBKA OABJIEHUA FTA3A
HA TOPEJIKAX
MoxeT cnyunTbcs Tak, YTo Ha MecTe
YCTAHOBKM 3HayeHUs [aBNeHWs mno-
Lauv rasa byoyT oTnmuaTbes OT npepn-
YCMOTPEHHbIX ~ 3aBOAOM-U3roToBUTE-
neM, noaToMy HeobxoauMo nposepuThb
[aBNeHne W pacxof rasa B MOMEHT
nepBoro posxura. 3Ty nNpoBepKy npo-
BOLAT MpW MOCTOSHHO paboTatoLleM
KoTne (ecTecTBeHHO, Apyrue rasosble
npubopsl He AoXHbI paboTat), CHU-
Masi iBa MOKa3aHUs ra3oBoro cyeTyu-
Ka C WHTEpBasaOM POBHO B 6 MUHYT U

2
‘ YCJNOBHbIE OB03HAYEHNA
1 Perynatop MefneHHoro pos-
o [ l { I xura
2 LTyuep naBneHus Ha BbIxofe
. 3 LTtyuep paBneHuns Ha Bxoge
| 4 PerynnpoBoYHbI BUHT
$» ° © OCHOBHOI ropenku
I principale
! 5 Karywka EV1 - EV2
5 1 Puc. 10

1 5 4
‘ ‘ YCJIOBHbIE OBO3HAYEHWA
J 1 Katywka EV1
l 9@/ & 1“ 2 LlTtyuep paBneHns Ha
"i' / o U AN B _ I Bl;xoL,T,Je
it f @6 w ® O » Tyuep AaBneHus Ha
L of9 0 | )@ BXxome
e 1 4 Katywka EV2
T Q} @@%r—"" 5 Peryndatop paBnexus
‘ ‘ W 6 MepexogHuk 200 gna CHI
3 6 2 Puc. 11
yMHOXasi 3aMepeHHoe noTpebnexne peayKTop [aBfieHusl, yCTaHOBNeH-

Ha pecaTtb, 4yTobbl MOMY4nTbL YacoBoe
notpebnenue.

Ecnn 370 3HayeHue He cooTBETCTBY-
eT ykasaHHoMy B nyHkTe 1.3, BO3pEM-
CTBYWTE Ha BWHT perynstopa fasne-
HWSI, PacnofioXeHHbI Ha knanaHe, 4o
NONyYeHNs TOYHOro 3HaYeHUS.

3Ty perynupoBKy XenaTeslbHO MpoBO-
OUTb MEAJIEHHO 1 MOCTENeHHO.
[Toka3zaHus cyeTymKa cnepyeT CHUMAaTb
He nosfaHee, YeM yepes TpuALATb ce-
KYHZ, nocne perynvpoBku faBaeHuns.

4.4 MEPEXOA, HA IPYTOM A3

[ns pabotbl Ha bytaHe (G30) unm npo-

nae (G31) B KoMMeKT NocTaBkn BXO-

IUT BCe Heobxoaumoe anst nepeobopy-

LOBaHUs.

[ns nepexopa ¢ of4HOro rasa Ha fpyrou

HeobxoAMMo [LeICTBOBATb CrIeayioLNM

obpasom:

- 3aMeHUTe OCHOBHble QOPCYHKN W
NUAOTHYID GOPCYHKY, BXogdlive B
KOMMIEeKT.

- BbikpyTute npobky perynstopa Aas-
JIeHUS 1 NONHOCTbIO 3aKpyTUTe pery-
JINPOBOYHbIN BUHT (4, puc. 10 -

5, puc. 11).

- YctaHoBuTe nepexogHuk (6, puc. 11)
Ha KianaH.

- OTperynupyite paBneHve Ha BXOfe
knanaHa po 30-37 mbap, B 3aBucu-
MOCTW OT TUMa rasa, BO3AENCTBYS Ha

HbIl BHE KOTNA.

- lNocne n3meHexuns paboyero gasne-
HWSI ONNOMOUPYWTe perynsTopsbl.

- lNocne 3aBeplueHnsa pabot npukpe-
nUTe Ha naHenb Kopryca Tabanuyky,
BXOZSILLYIO B KOMMJIEKT, C yKa3aHWeM
Tvna rasa.

NMPUMEYAHUE TMMocne cbopku Bce
rasoBble coeguMHeHUs Heobxogumo
npoBepuTb Ha repMeTUYHOCTb C Mo-
MOLLbI0 MbIIbHOM BOAbI WUAKN creuu-
aNbHbIX CpeacTB, nsberasa Ucnonb3o-
BaHUA OTKPbITOro OrHS.
Moaudukauuio poMKeH BbINOAHATD
TOJIbKO aBTOPU30BaHHbIV MepCoHan.

4.5 CHATUE KOXKYXA

Ons ypobctea obcnyxuBaHusa KoTna

MOXHO MOJIHOCTbIO CHSTb KOXYX, Bbl-

MOSHWB Clefylolne npocTble onepa-

I

- CHMMMTEe KpbllUKy KOTAa, KoTopas
3akpensieHa Mo 6okaM MpUXKUMHBbI-
MU WTUdTaMU.

- CHumMuTe naHenb npubopos.

- Y106bI CHATL ABEPLY, NOMHOCTbIO OT-
KPYTUTE BWHT, KPENnsLUiA BEPXHIOK
netnto cboky, M NogHUMUTE ee, YTo-
Obl CHATb CO WITUdTA HUXKHEW NETNN.

- CHUMMTE yronok, KoTopbl Brokupy-
eT boKoBUHbI.

- CHuMuTe nepegHw ”  3afHKOK
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CTeHKU, ocnabume YeTbipe ranku, Ko-
Topble KpenaT ux no 6okam, U CHU-
MUTE DOKOBbIE CTEHKM.

4.6 TEXOBCJTY)KMBAHUE

Y1o6bl 06ecneunTb GYHKLMOHANb-
HOCTb M 3¢ PEeKTUBHOCTb YCTPOMCTBA,
ero HeobxopmMMo perynspHo npose-
pAThb.

MepuopnyHOCTb NPOBEPOK 3aBUCUT OT
TUNa npubopa 1 KOHKPETHbIX YCNOBWiA
YCTaHOBKU 1 ucnonb3oBaHmus. OgHako
cyuTaeTcs uenecoobpasHbiM BbiNo-
HATb €XEerofHylo NpPoBepKy cunamm
KBanu$uMLUMUPOBaHHOIO TEXHMYECKOro
nepcoHana.

Ons ouuctkn npubopa BbINOAHUTE

cleflyloline onepaLmu:

- CHUMWTE KpbILLKY KOXYXa.

- Y kotno RX 19-26 cHumuTe nnactu-
HY 0SS YNCTKU [bIMOBOW Kamepbl; B
kotnax RX 37-55 nonHocTbio cHUMK-
Te bIMOBYIO KaMepy.

- CHUMWTE y3en ropesku, OTKPYyTWB
yeTblpe BMHTA, KOTOPbIMWU OH Kpe-
nuTcs K dnaHLy rasoBoro knanaxa.

- BBepunTe cneunanbHbif epll B pafbl
WTUPTOB YYryHHOTO TeNN00OMeHH!-
Ka B BEPXHel YacTu 1 BEPTUKabHbI-
MU OBUXEHUAMU YAANUTE UMEIOLLM-
€Csl OT/IOXKEHUS.

- CHUMWTE ropesiku ¢ KosanekTopa W
HamnpaBbTe Ha HWX CTPyl BO3LyXa,
4TOBbI BbIAYTb CKOMUBLLYIOCS Mbiflb.
Y6epnTech, 4to nepdopupoBaHHas
BEpPXHA 4acCTb TOPEsiok He WMeeT
OTNOXEHUN.

- Ypanute HakomuBLUMECS OTNOXEHNS
CO [iHa KOT/a ¥ yCTaHOBWTE Ha MecTo
CHSITble leTanu, NpoOBepUB MOJIOXe-
HWe NpoKnagok.

- lNpoBepbTe abiMoxon v ybepgutecs,
4TO AbIMOXOZ, YNCThIN.

- lMposepbTe paboty npubopa.

lMocne cbopku BCe razoBble coefuHe-
HUS HeobXOAMMO NPOBEPUTL Ha repMe-

TUYHOCTb C MOMOLLbIO MbIIbHOM BOAbI
Mnn cneumanbHblX Cpeacts, nsberas
MCMONTb30BaHNA OTKPbLITOrO OrHA.

4.7 CBOU B PABOTE

lopenka He 3a)kuraeTcs.

- CpaboTan npefoxpaHuTeNbHbI Tep-
MOCTaT onpefesieHns fbiMa [(nyHKT
3.2)

- YbepuTechb, YTO Ha rasoBbl KnanaH
MoCTynaeT HanpsXXeHUe.

- 3aMeHUTb 3aNeKTPONpMBOg KnanaHa.

- 3aMeHuTe Knana.

Koten pocturaer TpebyeMmoir Temne-
paTypbl, HO papvaTopbl He HarpeBa-
0TCS.

- [lpoBepbTe, HET AU B cuUcTeMe
ny3blpbKOB BO34yXa, Npu Heobxoam-
MOCTW yAanuTe BO3LyX Yepes cooT-
BETCTBYIOLIME  BEHTUNALWNOHHbIE
OTBEPCTYUS.

- Perynatop TemnepaTypbl ycTaHoB-
NeH Ha CAULWKOM HU3Koe 3HayeHue
WAW ero HeobxoLMMO 3aMeHUTb, Tak
KaK OH HeMcnpaseH.

- HenpaBunbHble  anekTpuyeckue
coefiuHeHNs perynaTopa Temnepa-
Typbl. Ybeputech, 4to TepmocTaT U
HacoC CUCTeMbl MOLK/IKOYeEHbl npa-
BWIbHO COMMIACHO 3/IeKTPUYECKON
cxeMe Ha puc. 5-bA

- LMpkynaunoHHbIn Hacoc 3abnoku-
poBaH, pa3bnokupyiiTte ero.

- B unpkynaumnoHHoM Hacoce nospe-
XOeHa anekTpuyeckas obmoTka,
3aMeHNTe LUPKYASALMOHHBIN Hacoc.

- Ybeputech, uTo Kanunnsp u konba
TepMocTaTa MUHUMabHOW TemMnepa-
Typbl He nospexaens! (puc. 11/A).

Yacto cpabaTbiBaeT npepoxpaHu-

TeNbHbIW KNlanaH KoTna.

- Ybegutechb, 4YTO [aBfieHMe XONof-
HOW 3arpy3ku CUCTEMbI He CIULIKOM
BbiCcOKoe, cobntofiaiTe pekoMeHaye-
Mble 3HaYeHus.

- [1poBepbTe HACTPONKYM NpeLoXpaHu-

- NONOXeHNe NaMNOoYKK:
- NPeAOXpaHUTENbHbIA TepMOCTaT

- npeAenbHbIil TepmocTaT

- TepMOCTaT perynupoBKim Harpesall

nonoxeHue NaMmno4ku
MMHUManbHbIN Tepmocrar

D)

TepMoMeTp
nonoxeHue wWapuka

Fig. 11/A

BHUMAHMUE Mpexpe 4yeM npoBoauTb Kakue-nnb6o pabotbl ¢ KOTNoM, ybegutecb, YTO OH U €ro KOMNOHEHTbI

OCTblIK, YTOObI N36€XKaTb pUCKa 0XKOroB U3-3a BbICOKUX TeMMepaTyp.

TeNlbHOrO KfanaHa, npu Heobxoau-
MOCTM 3aMeHUTe ero.

- lpoBepbTe [faBneHue npenBapu-
TeNIbHOro HakayvMBaHUsa B paclunpu-
TeNlbHOM bauke.

- 3aMeHuTe paclwmpuTenbHbIi Bayvok,
€C/IN OH HencnpaseH.

KoTen nerko 3arpsi3HseTcs, 4To npu-

BOAMT K OTC/IaMBAHMIO YYTYHHOTO KOp-

nyca U HeofHOKpaTHOMy cpabaTbiBa-

HUIO NPeAOXPaHUTENIbHOr0 TepMocTa-

Ta onpepeneHus gbiMa.

- Ybeputechb, 4TO naaMs  ropesku
XOPOLIO OTPEryMpoBaHO M Pacxof
raza nponopLuMoHaneH MOLLHOCTU
KoTna.

- Mnoxas BeHTMASUMA TMOMeLleHus,
e OH YCTaHOBJIEH.

- [biMOX0[, C HeAoCTaTOYHOW TATron
WA He COOTBETCTBYIOLMIA mnpea-
YCMOTPEHHbIM TpeboBaHUAM.

- Koten paboTaeTt npu cAvwwKom Hus-
KMX TeMmnepaTypax, OTperynupyire
TepMocTaT KoTna Ha bosiee BbicokMe
TemnepaTypsbl.

TepMocTaT CHOBa BKJlOYaeTcs npu

CNUWKOM 6osbLIOM pa3HMLe Temne-

patyp.

- 3ameHWTe perynupylwuii Tepmo-
CTaT, MockofibKy OH He oTkKanubpo-
BaH.

CpabaTbiBaeT npepoxpaHMTeNbHbIN
TepMocTar.

- [NpoBepbTe MpenynpexaeHus, onu-
CaHHble B nyHKTe 2.7.

- YbeguTecb, 4YTO CUCTEMHbIA Hacoc
WAW Hacoc KoTna He 3abnoknpoBaH.

- [lpoBepbTe, He cbunacb nu Kanu-
fpoBka TepMocTaTa; BO3MOXHO,
3aMEeHuUTE ero.

- [poBepsbTe, He cbuTta nu kanubposka
npefoXpaHUTeNbHOrO TepMocTaTa;
BO3MOXHO, 3aMeHUTe ero.

BHUMAHUE

B csly4yae 3aMeHbl nwboro TepMocCTa-
Ta coﬁmonaiﬁe nopAAoOK YCTaHOBKU
(puc. 11/A)



UHOOPMALIUA A4 NOJIb30BATEJIA

NMPEAYNPEXAEHUA

- B c/ly4ae nosaoMKu I/I/VU'IM HencnpaBHOCTH npmﬁopa OTKtO4YUTE ero, N BO34epXnTecb OT MobbIX NOMbITOK peMoHTa unun

npsaAMoro BMeLlaTenbCTBa. O6pa|_|_|,a|7|Ter NCKNKOYUTENIbHO K KBaJ'IVICI)VILLI/IpOBaHHOMy TEeXHNYEeCKOMY nepcoHany.

- YctaHoBka KoTna v ntobele npyrue pa60TbI no O6CJ'Iy)KVIBaHVIIO N TeEXHNYEeCKOMY 06CJ'Iy>Kl/IBaHVHO LOJIKHbI BbINOJTHATLCA

KBanndMLUMpOBaHHbIM NepcoHanomM B cooTBeTcTBMM co cTaHpapTamu UNI-CIG 7129, UNI-CIG 7131 n CEl 64-8. KaTero-

pn4ecku 3anpeLleHo BMeLWwnBaTbCA B KOHCTPYKL NI ychOIZCTB, OI'IJ'IOM6I/IPOBBHHbIX nponssoauTeneMm.

- KaTeI’OpMHeCKVI 3anpeliaeTcad 3aropa>knBatb Boa,u,yxo3a60pr|e peweTkn N BEHTUNALNOHHbIE OTBEPCTUA MOMELLEeHNA,

B KOTOPOM yCTaHoBMEH npubop.

3ANMYCK U PABOTA

PO3XUI KOTJIA

Ytobbl BKkAtouMTL KoTen RX, npocto Bo3-
AeicTByTe Ha BbIKNtoyaTens (3, puc. 12),
4TobbI KOTEN Hayan pabotaTb aBTOMATH-
Yeckw, C NpYOPUTETOM NMPOU3BOACTBA r0-
psiveit Boabl Ans bbiToBoro notpebnexns,
npu Hanuuun BogoHarpesatens BC (He
BXOOMUT B KOMNIEKT NOCTaBKM).

PETYJINPOBAHUE TEMIEPATYPbI
HATPEBA

TeMnepaTypa perynupyeTcs ¢ NMoMoLLblo
pyyku TepMocTaTa B [uanasoHe oT 45
po 85 °C (9, puc. 12). YcraHosneHHoe
3HayeHWe TeMnepaTypbl NPOBEPSETCS MO
Tepmometpy (7, puc. 12). Ytobel Bcer-
[ia rapaHTMpoBaTb ONTUManbHytlo paboty
reHepaTopa, peKkOMeHAyeTcs He ony-
CKaTbCs HUXE MWHUManbHoW paboueit
Temnepatypbl 60 °C.

PEr'YJIUPOBAHWUE TEMIMEPATYPbI
rOPAYAA BOOA

Temnepatypa BC perynupyetcs nytem
BO3/E/CTBMS Ha pyyKy TepMocTaTa BOf0-
Harpesatena (15, puc. 12) B gnanasone
ot 27 o 60 °C, npu Hanuuuu BoOLOHA-
rpesatens ['BC (He BxoauT B KOMMeKT
nocraeku).

PA3BJIOKUPOBKA
O0B0PYOBAHUA
ELETTRONICA

JIEKTPOHHOI0

Ecnu ropenka He 3anycTutcs, Ha KHoM-
ke pa3bnoKMpoBKM 3aropuTcs KpacHas
namnouka (4, puc. 12). Haxxmute KHomky,
YyTOBbI KOTEN aBTOMaTUYeckn nepesany-
cTunca.

3Ty onepauuio MOXKHO MOBTOPUTb MaK-
cuMyM 2-3 pasa, a B c/lyyae Heypauu
cnepyet obpaTuTbcs K KBanuduumupo-
BaHHOMY TEXHUYECKOMY NepcoHany.

BbIKJIOYEHUE KOTJIA

YT100bI MOAHOCTBIO BbIKMOYUTL KoTen RX,
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YCNOBHbIE 0B03HAYEHNA

1 OrpaHuuuTENbHbIA TepMOCTaT (C aBTOMaTUYeCKUM
cbpocom)

2 Mepekntoyatens neto/3nMa

3 naBHbIN BbIKIKOYATEND

4 PasbnokupoBka obopynoBaHus

5 [lIMoBOI TepMoCTaT

6 TuppomeTp

7 TepmomeTp

8 MpenoxpaHWTeNbHbI TepMocTaT

9 TepMocTaT perynupoBku Harpesa

10 3-nontocHbIN pa3beM Ans NoLkAYeHUs TepMo-
cTaTa BOfLOHarpeBaTens

11 5-nontocHbIN pasbeM Ans NOLKAOYEHUS LiMpKy-
JISLMOHHOr0 HAacoca OTOMIEHUS U LIUPKYNSILMOH-

13

14

HOro Hacoca BofjoHarpeBarens
12 Ma30BbIN knanaH

13 3nekTpop obHapyxeHUs nnaMeHu
14 KpaH ansa cnusa

g 15 TepMocTaT BHeLHEro BofoHarpesarens (Bxo-
© ANT B KOMMNEKT)

16 TepMocTaT MUHUManNbHOM TeMnepaTypbl

Puc. 12

NpOCTO BO3AENCTBYMTE Ha BbIKOYaTENb
(3, puc. 12). 3akpoiite kpaH Ha Tpybe
nofauv rasa, ecnu redepatop He bynet
MCMOMb30BaTCA B TEUEHUE AJIUTENBHOTO
nepuopa.

SALUMTHBIA TEPMOCTAT

MpenoxpaHuTenbHbIn - TepmocTaT (8,
puc. 12) ¢ pydrbim cbpocom B RX 37-55
cpabaTbiBaeT, Bbi3biBas HeMep/ieHHoe
BbIK/IOYEHWE TOpesiki, Korga Temnepa-
Typa npesbiwaet 95 °C. Ytobbl cHoBa
BKJIOYUTL NPUOOP, OTBUHTUTE 3aLUUTHBIN
KONMAYoK M HaXKMUTE KHOMKY MOA HUM
(puc. 13).

Ecnu Takas cuTyauus Bo3HMKaeT 4acTo,
o6paTuTech 3a NoMoLLbio K KBanuduuu-
POBaHHOMY TEXHWYECKOMY nepcoHany
ANA NpoBepKy.
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Puc. 13

YCTPOWCTBO ONPERENEHUA AbIMA

3T0 npefoXpaHWUTeNbHOE YCTPOWCTBO,
npepoTBpallatollee Bo3BpaT fbiMa B
nomelleHne u3-3a HeapPeKTUBHOCTM
WU 4aCTUYHOM BMOKMPOBKM AbIMOXOAA
(5, puc. 12). OHo cpabatbiBaet, Gnokupys
paboTy rasoBoro knanaHa, ecnum Bbibpoc
AbIMa B MOMeELLEHUN NPOUCXOAMUT Henpe-
PLIBHO U B Takux KOJMYECTBaX, KOTOpbIe
MOTyT BbITb OMacHbl. YTobbl KoTEN Mox-
Ho Oblno nepesanyctutb, Heobxoaumo
ByneT OTBMHTUTL KPbILIKY TepMocTaTa v
BEPHYTb B UCXOLHOE NONOXEHWNE KHOMKY,
Haxogawytocs nog Hen (puc. 13).

Ecnu 6nokupoBka KoTna npousonget
CHOBa, obpaTuTech 3a NOMOLLbIO K KBa-
NuoULUPOBaAHHOMY TEXHUYECKOMY nep-
coHany.

3AMOJIHEHUE CUCTEMbI

Mepuognyeckn nposepsanTe, yTobbl M-
npometp (6, puc. 12) nokasbisan masne-
HWEe NpW XONOAHON cucTeMe B Npeaenax
1-1,2 6ap. Ecnv paeneHne MeHbwe 1
bap, BOCCTaHOBWTE ero W Mnocfie 3TOro

RU



npoeepbTe NPaBUIbHOCTb 3aKPbITUA Kpa-
Ha.

MEPEBOJ, HA IPYTOM TUM FA3A

ObpalyaiiTecs UCKIYUTENBHO K KBaW-
buLMpPOBaHHOMY TeXHWYecKoMy nepco-
Hany.

O0BCJIYXXUBAHUE

PekoMeHayeTcs 3apaHee nnaHMpoBaThb
eXerofHoe TexHW4yeckoe obcayxuBaHue
ycTpoicTBa, obpaTvBLUNCL K KBanudu-
LMPOBAHHOMY TEXHNYECKOMY NepcoHany.

BHUMAHUE [Mpexpe 4eM nposo-
AUTb Kakue-nnbo paboTbl C KOTNOM,
y6eaunTechb, 4TO OH U ero KOMMOHEeH-
Tbl OCTbINK, YTO6bI M36eXKaTb pucka
0)KOroB U3-3a BbICOKMX TEMNepaTyp.
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